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CALCIO A 11 

 
Regola 6 – Gli assistenti dell’arbitro 

VECCHIO TESTO 
 
 

NON PRESENTE SUL REGOLAMENTO MA SOLO NELLA 
GUIDA PRATICA 

NUOVO TESTO 
1) Doveri 
1 A) In caso di assenza di uno od entrambi gli assistenti ufficiali 
dell’arbitro, la gara deve iniziare all’ orario stabilito con due 
assistenti di parte. Qualora nel corso della stessa dovessero 
giungere gli assistenti designati, l’arbitro dispenserà dalle 
funzioni gli assistenti di parte e fruirà della collaborazione 
degli assistenti ufficiali. 

SPIEGAZIONE: Necessario inserire anche nella regola la corretta modalità da seguire nel caso di assenza di 

uno o di entrambi gli assistenti dell'arbitro. Attualmente era presente soltanto nella guida pratica e quindi 

necessitava del succitato inserimento. 

 

 

 

Regola 8 – Calcio d’inizio e ripresa del gioco 
VECCHIO TESTO 

5) Rimessa da parte dell’arbitro 

6) Procedura 

L’arbitro lascia cadere il pallone a terra nel punto dove si 
trovava al momento in cui il gioco è stato fermato, (fatte salve 
le disposizioni particolari della presente regola). 

Il gioco riprende non appena il pallone tocca il terreno di 
gioco.  

 

 

7) Infrazioni e sanzioni 

NUOVO TESTO 

5) Rimessa da parte dell’arbitro 

6) Procedura 

L’arbitro lascia cadere il pallone a terra per un calciatore della 
squadra che per ultima ha toccato il pallone nel punto in cui 
questo è stato toccato per ultimo da un “corpo estraneo” o, 
secondo quanto previsto nella Regola 9 punto 1, da un 
ufficiale di gara.  

Tutti gli altri calciatori di entrambe le squadre devono 
rimanere ad almeno 4 m dal pallone fino a quando esso non 
sia in gioco 

Il pallone è in gioco non appena tocca il terreno. 
7) Infrazioni e sanzioni 
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La rimessa da parte dell’arbitro deve essere ripetuta se: 

• il pallone viene toccato da un calciatore prima di 
entrare in contatto con il terreno di gioco;  

• il pallone esce dal terreno di gioco, dopo essere 
rimbalzato sullo stesso, senza che nessun calciatore 
l’abbia toccato.  

Se il pallone entra in porta 

• Se il pallone rimesso in gioco dall’ arbitro viene 
calciato direttamente (cioè quando il pallone è stato 
regolarmente rimesso in gioco) nella porta 
avversaria, deve essere accordato un calcio di rinvio. 

Se il pallone rimesso in gioco dall’ arbitro viene calciato 
direttamente (cioè quando il pallone è stato regolarmente 
rimesso in gioco) nella propria porta, deve essere accordato 
un calcio d’ angolo alla squadra avversaria. 

Una rimessa dell’arbitro deve essere ripetuta se: 
 

• il pallone viene toccato da un calciatore prima di 
toccare il terreno;  

 

• il pallone esce dal terreno di gioco, dopo essere 
rimbalzato sullo stesso, senza che nessun calciatore 
lo abbia toccato. 

 
 
Se, su rimessa dell’arbitro, il pallone entra in porta senza 
essere stato toccato da almeno due calciatori. il gioco verrà 
ripreso con: 
 • un calcio di rinvio se è entrato nella porta avversaria  
 • un calcio d’angolo se è entrato nella propria porta 
 

 

SPIEGAZIONE: La restituzione del pallone alla squadra che per ultima lo ha giocato è atta a ripristinare la 

situazione prima dell'interruzione del gioco, elemento fondamentale per l'equità sportiva. 
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Ripresa del gioco: Calcio d'inizio Calcio di 
punizione 

diretto 

Calcio di 
punizione 
indiretto 

Calcio 
di 

rigore 

Rimessa 
laterale 

Calcio 
di 

rinvio 

Calcio d'angolo Rimessa 
da parte dell'arbitro 

Regola di riferimento Regola 8 Regola 13 Regola 13 Regola 14 Regola 15 Regola 16 Regola 17 Regola 8 

Motivo per il quale si 
effettua la specifica 

ripresa 

Inizio gara o 
inizio 2° tempo; 

segnatura di una 
rete, 

Un calciatore ha 
commesso, fuori 

della propria 
area di rigore, 
uno dei primi 
dieci falli della 

regola 12 

E’ stato 
commesso uno 
dei falli della 2ª 

parte della 
regola 12; 
fuorigioco; 

infrazioni alle 
riprese del gioco 

Un calciatore 
ha commesso 

dentro la 
propria area di 
rigore uno dei  
primi dieci falli 

della regola 
12  

Il pallone ha 
oltrepassato 
interamente 

una linea    
laterale 

Il pallone ha 
oltrepassato  
interamente 

la linea di porta 
toccato per ultimo da 

un attaccante 

Il pallone ha 
oltrepassato  
interamente 

la linea di porta 
toccato per ultimo 
da un difendente 

Qualsiasi altra 
temporanea 

interruzione del gioco, 
non prima menzionata 
nella presente tabella 

Da dove è effettuata Punto centrale 
del terreno di 

gioco 

Dove l’infrazione 
è accaduta 
(punto di 
contatto)* 

Dove l’infrazione 
è accaduta* 

Punto del 
calcio di rigore 

Punto in cui il 
pallone ha 

oltrepassato la 
linea laterale 

Punto qualsiasi 
dell’area di porta 

Dall’area d’angolo 
più vicina a dove è 

uscito il pallone 

Dove era il pallone 
quando il gioco è stato 

interrotto* 

Il pallone è 
in gioco quando: 

è calciato 

e si è 
mosso 

in qualsiasi 

direzione 

è calciato e si è mosso  è calciato e 

si è mosso 
in avanti 

è stato 

correttamente 
lanciato ed è 

entrato nel 

terreno di 

gioco 

è calciato e si è 

mosso 

è calciato e si è 

mosso 

ha toccato il 

terreno di gioco 

Rete 
segnata diretta- 

mente 
nella propria porta: 

in nessuna di queste riprese di gioco può essere segnata direttamente una rete nella propria porta: se ciò accadesse, la rete non 

dovrà essere convalidata e, qualora il pallone fosse entrato nella propria porta direttamente dopo essere stato regolarmente 

messo in gioco, dovrà essere accordato un calcio d’angolo alla squadra avversaria 

se entra 

direttamente in una 

delle due porte, si 

ripete  

Rete 
segnata diretta- 

mente nella porta 
avversaria: 

è valida è valida non è valida 

(calcio di 

rinvio) 

è valida non è valida 

(calcio di 

rinvio) 

è valida è valida se entra 

direttamente in una 

delle due porte, si 

ripete  

Fuori 
gioco: 

non esiste esiste esiste non esiste non è punibile non è punibile non è punibile non esiste 

La ripresa del gioco 
deve essere ripetuta 

quando: 

I calciatori non 

sono nella 

propria metà 
campo, 

avversaria 

meno di m 

9,15 

Il pallone è 

calciato 

essendo già in 
movimento, o 

da un punto 

sbagliato, gli 

avversari non 
rispettano 

distanza. 

Il pallone è 

calciato 

essendo già in 
movimento, o 

da un punto 

sbagliato, gli 

avversari non 
rispettano 

distanza. 

vedi diversi 

casi reg. 14 

È eseguita da 

posizione 

sopraelevata; 
il pallone non 

entra sul 

terreno di 

gioco; 
involontaria 

mente 

interferisce un 

assistente 
dell’arbitro 

il pallone non è 

calciato dall’area di 

porta, gli avversari 
che non restano 

fuori dall’area di 

rigore 

Il pallone non è 

calciato dall’arco 

d’angolo, 
gli avversari non 

rispettano le 

distanza 

prescritta 

il pallone è giocato 

prima che tocchi 

terra, oppure esce 
dal terreno di gioco 

senza essere 

toccato da un 

calciatore 

Distanza prescritta 
per gli avversari: 

m. 9,15 ( e 

nella propria 

metà del 
terreno di 

gioco) 

m. 9,15 o sulla propria linea di 

porta tra i pali, anche se tale 

distanza è inferiore. Nel caso in 
cui sia calciato dallo interno della 

propria area di rigore devono 

rimanere a m.9,15 e fuori da 

quest’ultima. 

m. 9.15; 

fuori 

dell’area di 
rigore; 

dietro la 

linea del 

pallone 

m. 2; senza 

ostacolare la 

rimessa 

fuori dall'area di 

rigore 

m. 9,15  

dall’arco  

d’angolo 

 tutti i calciatori 

devono posizionarsi 

in modo da 
consentirne 

l’effettuazione ad 

eccezione regola 8 
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Regola 9 – Pallone in gioco e non in gioco 

VECCHIO TESTO 
 

• Decisione n. 1  
Pallone toccato da una persona diversa da un calciatore 
all’interno del terreno di gioco. 
 
Se, mentre è in gioco il pallone tocca l’arbitro o un assistente 
dell’arbitro che è momentaneamente sul terreno di gioco, il 
gioco prosegue perché l’arbitro e gli assistenti fanno parte del 
gioco. 
 
 
7) Il pallone, subito dopo aver toccato l’arbitro o un 
assistente dell’arbitro che si trovi nel terreno di gioco, 
oltrepassa una linea perimetrale o entra in rete. Come dovrà 
regolarsi l’arbitro? 
 
 Le persone fisiche dell’arbitro o degli assistenti dell’arbitro 
nel terreno di gioco non devono essere considerate come 
elementi estranei, pertanto lo svolgimento del gioco è 
regolare e l’eventuale rete dovrà essere convalidata 

NUOVO TESTO 
 

• Decisione n. 1  
Pallone toccato da una persona diversa da un calciatore 
all’interno del terreno di gioco. 
 
Se il pallone tocca un ufficiale di gara e rimane sul terreno di 
gioco e il pallone entra direttamente nella propria porta o 
cambia la squadra in possesso del pallone, in tutti questi casi, 
il gioco verrà ripreso con una rimessa dell’arbitro 
 
 
7) Il pallone, subito dopo aver toccato l’arbitro o un 
assistente dell’arbitro che si trovi nel terreno di gioco, 
oltrepassa una linea perimetrale o entra in rete. Come dovrà 
regolarsi l’arbitro? 
 Se il pallone tocca un ufficiale di gara e il pallone entra 
direttamente nella propria porta o cambia la squadra in 
possesso del pallone l’arbitro fermerà il gioco ed effettuerà 
una propria rimessa nel punto dove il pallone è stato toccato 
In tutti gli altri casi il gioco prosegue. 

SPIEGAZIONE: Necessaria la modifica in quanto permettere ad una squadra avversaria di segnare una rete 

perché il pallone gli proviene da un tocco accidentale dell'arbitro calciato dall'altra squadra è da 

considerarsi ingiusto. 

 

 

Regola 11 – Fuorigioco 

VECCHIO TESTO 
 
2) Infrazione  
 
La posizione di fuorigioco di un calciatore deve essere punita 
solo se, nel momento in cui il pallone è toccato o giocato da 
uno dei suoi compagni, il calciatore, a giudizio dell’arbitro, 
prende parte attiva al gioco. 
 
 
 
 

• Decisione n. 2 

“Interferire nel gioco” significa giocare o toccare il pallone 
passato o toccato da un compagno. 

NUOVO TESTO 
 
2) Infrazione 
 
La posizione di fuorigioco di un calciatore deve essere punita 
solo nel momento in cui il pallone viene giocato o toccato da 
un suo compagno e deve essere punito soltanto se viene 
coinvolto nel gioco attivo. 
 
Per tale valutazione deve essere preso in considerazione il 
primo punto di contatto con il pallone “giocato” o 
“toccato” 
 

• Decisione n. 2 
 
“Interferire nel gioco” significa giocare o toccare il pallone 
passato o toccato da un compagno. 
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“Interferendo con un avversario “significa impedire ad un 
avversario di giocare o di essere in grado di giocare il pallone, 
ostruendogli chiaramente il campo visivo o contendendogli il 
pallone. 
 
 
 
 
“Traendo vantaggio da tale posizione” significa: 

1) giocare un pallone che rimbalza dal palo 
o dalla traversa o giocare un pallone 
rimbalzato da un avversario, essendo 
stati in posizione di fuorigioco; 

2) giocare un pallone su di una parata (o un 
salvataggio intenzionale di una rete), 
essendo stati in posizione di fuorigioco. 

Un “salvataggio” si ha quando un calciatore, per 
interromperne o tentare di interromperne la traiettoria, 
tocca il pallone che sta andando dentro o molto vicino alla 
porta, con qualsiasi parte del corpo tranne le mani/braccia 
(ad eccezione del portiere all’interno dell’area di rigore). 

 Un calciatore in posizione di fuorigioco che riceve il pallone 
da un avversario che lo gioca deliberatamente (tranne su una 
parata o un salvataggio intenzionale di una rete) non si deve 
ritenere che abbia tratto vantaggio. 
 
 

• Decisione n. 3 
 
Un calciatore difendente che esce dal terreno di gioco per 
qualsiasi causa senza l’autorizzazione dell’arbitro, dovrà 
essere considerato, ai fini del fuorigioco, come se fosse sulla 
linea di porta o sulla linea laterale fino alla prima interruzione 
di gioco.  
Se il calciatore esce dal terreno di gioco intenzionalmente, 
dovrà essere ammonito alla prima interruzione di gioco. 
 
 
Un calciatore attaccante può uscire o restare fuori dal terreno 
di gioco per non prendere parte attiva al gioco; qualora rientri 
dalla linea di porta e prenda parte al gioco senza 
l’autorizzazione dell’arbitro, il calciatore sarà considerato 
come se si fosse posizionato sulla linea di porta. 
Se il calciatore attaccante è rientrato sul terreno di gioco 
traendo vantaggio dalla posizione sopradescritta, salvo il 
vantaggio, l’arbitro interromperà il gioco. 
Il calciatore dovrà essere ammonito non per fuorigioco ma 
per essere rientrato senza l’autorizzazione dell’arbitro. 
 
 

“Interferendo con un avversario “significa impedire ad un 
avversario di giocare o di essere in grado di giocare il 
pallone, ostruendogli chiaramente il campo visivo o 
contendendogli il pallone o tentando di giocare il pallone che 
è vicino quando questa azione impatta sull’avversari o 
facendo un’evidente azione che chiaramente impatta sulla 
capacità dell’avversario di giocare il pallone  
  
“Traendo vantaggio da tale posizione” significa: 

1) giocare un pallone che rimbalza dal palo 
o dalla traversa o giocare un pallone 
rimbalzato da un avversario, essendo 
stati in posizione di fuorigioco; 

2) giocare un pallone su di una parata (o un 
salvataggio intenzionale di una rete), 
essendo stati in posizione di fuorigioco. 

Un “salvataggio” si ha quando un calciatore, per 
interromperne o tentare di interromperne la traiettoria, tocca 
il pallone che sta andando dentro o molto vicino alla porta, 
con qualsiasi parte del corpo tranne le mani/braccia (ad 
eccezione del portiere all’interno dell’area di rigore).  

Un calciatore in posizione di fuorigioco che riceve il pallone da 
un avversario, il quale lo gioca intenzionalmente, compreso 
con mano / braccio, non è considerato aver tratto vantaggio, 
a meno che non fosse un salvataggio intenzionale di un 
avversario 

• Decisione n. 3 
 
Un calciatore difendente che esce dal terreno di gioco per 
qualsiasi causa senza l’autorizzazione dell’arbitro, dovrà 
essere considerato, ai fini del fuorigioco, come se fosse sulla 
linea di porta o sulla linea laterale fino alla prima interruzione 
di gioco.  
Se il calciatore difendente esce dal terreno di gioco 
intenzionalmente, dovrà essere ammonito alla prima 
interruzione di gioco. 
 
Un calciatore attaccante può uscire o restare fuori dal terreno 
di gioco per non prendere parte attiva al gioco; qualora rientri 
dalla linea di porta e prenda parte al gioco senza 
l’autorizzazione dell’arbitro, il calciatore sarà considerato 
come se si fosse posizionato sulla linea di porta. 
Se il calciatore attaccante è rientrato sul terreno di gioco 
traendo vantaggio dalla posizione sopradescritta, salvo il 
vantaggio, l’arbitro interromperà il gioco. 
Il calciatore dovrà essere ammonito non per fuorigioco ma 
per essere rientrato senza l’autorizzazione dell’arbitro. 
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NON PRESENTE 

 

Qualora esca per la dinamica del gioco e dovesse rientrare 
senza l’autorizzazione dell’arbitro non si deve ritenere che 
abbia tratto vantaggio. 
28) Nel contesto della Regola 11, che significato deve darsi 
all’espressione “azione che impatta sull’avversario”? 
  
L’espressione si riferisce alla capacità (anche potenziale) del 
difendente di giocare il pallone e si applica a quelle situazioni 
in cui il movimento del difendente per giocare il pallone viene 
ritardato, ostacolato o impedito dal calciatore in fuorigioco 

SPIEGAZIONE: È importante modificare alcune diciture per favorire più facilmente la corretta individuazione 

del fuori gioco; risulta necessario inserire anche la domanda nella guida pratica esplicitando l'espressione 

relativa all'azione che impatta sull'avversario.  

 

 

Regola 12 – Falli e scorrettezze 

VECCHIO TESTO 

4) Sanzioni disciplinari 

Il cartellino giallo (per le ammonizioni) ed il cartellino rosso 
(per le espulsioni) dovrà essere mostrato soltanto ai calciatori 
titolari, ai calciatori di riserva od ai calciatori sostituiti. 
L’arbitro ha l’autorità di comminare sanzioni disciplinari, dal 
momento in cui entra sul terreno di gioco fino al momento in 
cui lo abbandona dopo il fischio finale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NUOVO TESTO 

4) Sanzioni disciplinari 

Il cartellino giallo (per le ammonizioni) ed il cartellino rosso 
(per le espulsioni) dovrà essere mostrato soltanto ai calciatori 
titolari, ai calciatori di riserva od ai calciatori sostituiti. 
L’arbitro ha l’autorità di comminare sanzioni disciplinari, dal 
momento in cui entra sul terreno di gioco fino al momento in 
cui lo abbandona dopo il fischio finale. 

VANTAGGIO 
  
Se l’arbitro applica il vantaggio per un’infrazione per la quale 
un’ammonizione o un’espulsione sarebbe stata comminata 
se avesse interrotto il gioco, questa ammonizione o 
espulsione deve essere notificata alla prima interruzione di 
gioco.  
Tuttavia, se l’infrazione consisteva nel negare alla squadra 
avversaria un’evidente opportunità di segnare una rete, il 
calciatore sarà ammonito per comportamento antisportivo; 
se l’infrazione consisteva nell’interferire con o interrompere 
una promettente azione d’attacco, il calciatore non sarà 
ammonito.  
Il vantaggio non deve essere applicato in situazioni 
concernenti un grave fallo di gioco, una condotta violenta o 
un’infrazione che comporta una seconda ammonizione, a 
meno che ci sia una chiara opportunità di segnare una rete.  
In questo caso, l’arbitro dovrà espellere il calciatore alla 
prima interruzione di gioco.  
Se, però, il calciatore gioca il pallone o contrasta / 
interferisce con un avversario, l’arbitro interromperà il gioco, 
espellerà il calciatore e riprenderà il gioco con un calcio di 
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Decisione 8 

È necessario quindi, al fine di assicurare la maggiore 
uniformità di giudizio e la minore discrezionalità di 
valutazione indicare gli elementi che consentono di definire 
EVIDENTE un’occasione di segnare una rete: 
 
1°. la direzione dell’azione: il calciatore deve dirigersi verso la 
porta avversaria e non genericamente verso la linea di porta 
o ancora peggio verso un angolo del terreno (esempio: un 
calciatore che in corsa si muove diagonalmente rispetto alla 
porta per saltare il portiere è da considerarsi come se si stesse 
dirigendo verso la suddetta linea di porta).  
 
2°. La probabilità di controllare il pallone: il calciatore deve 
essere in possesso del pallone e deve poterlo raggiungere e 
controllare facilmente. 
3°. Il numero dei difendenti capaci di intervenire nell’azione e 
la loro dislocazione (uno o nessuno tra il calciatore e la porta, 
oltre a colui che commette il fallo). 
4°. Il punto dove è commesso il fallo (più lontano è dalla 
porta, meno probabile che l’opportunità sia EVIDENTE). 
 
 
In conclusione: c’era una concreta probabilità che l’attacco 
producesse un tiro in porta e, quindi, una rete se non fosse 
stato interrotto scorrettamente? 

3) A quali criteri deve attenersi l’arbitro per stabilire che un 
calciatore ha toccato volontariamente il pallone con le 
braccia o con le mani? 

Deve valutare se il contatto tra il pallone, la mano o il braccio 
è voluto dal calciatore o se il calciatore allarga o alza le mani 
o le braccia con l’intenzione di costituire maggior ostacolo alla 
traiettoria del pallone. 
Qualora nell’effettuazione di un calcio di punizione i calciatori 
della squadra difendente formino la barriera coprendo un 
maggiore spazio con le braccia distaccate dai fianchi, 
l’eventuale contatto conseguente al tiro deve essere 
considerato intenzionale. Non deve però essere considerato 
intenzionale il gesto istintivo di ripararsi il viso od il basso 
ventre dal pallone, oppure se, per naturale effetto del 
movimento corporeo, un calciatore tiene le braccia distaccate 
dal tronco ed il pallone vi batte contro, oppure se per effetto 
della distanza ravvicinata il calciatore non ha potuto evitare il 
contatto tra le braccia ed il pallone. 

 

punizione indiretto, a meno che il calciatore commetta 
un’infrazione più grave. 
 
Decisione 8 

È necessario quindi, al fine di assicurare la maggiore 
uniformità di giudizio e la minore discrezionalità di 
valutazione indicare gli elementi che consentono di definire 
EVIDENTE un’occasione di segnare una rete: 

1°. La direzione generale dell’azione di gioco: il calciatore 
deve dirigersi verso la porta avversaria e non genericamente 
verso la linea di porta o ancora peggio verso un angolo del 
terreno (esempio: un calciatore che in corsa si muove 
diagonalmente rispetto alla porta per saltare il portiere è da 
considerarsi come se si stesse dirigendo verso la suddetta 
linea di porta).  
2°. La probabilità di mantenere o guadagnare il controllo del 
pallone: il calciatore deve essere in possesso del pallone e 
deve poterlo raggiungere e controllare facilmente. 
3°. La posizione ed il numero dei difendenti capaci di 
intervenire nell’azione e la loro dislocazione (uno o nessuno 
tra il calciatore e la porta, oltre a colui che commette il fallo). 
4°. La distanza tra il punto in cui è stata commessa 
l’infrazione e la porta (più lontano è dalla porta, meno 
probabile che l’opportunità sia EVIDENTE). 
 
In conclusione: c’era una concreta probabilità che l’attacco 
producesse un tiro in porta e, quindi, una rete se non fosse 
stato interrotto scorrettamente? 

3) A quali criteri deve attenersi l’arbitro per stabilire che un 
calciatore ha toccato volontariamente il pallone con le 
braccia o con le mani? 

Deve valutare quando un giocatore tocca deliberatamente il 
pallone con la mano o il braccio muovendo la mano il braccio 
verso il pallone. 
Ma anche quando tocca il pallone con mano o braccio 
rendendo il corpo innaturalmente più grande. Si considera 
che un calciatore abbia aumentato il volume del proprio 
corpo in modo innaturale quando la posizione della mano o 
del braccio non è una conseguenza giustificabile dal 
movimento del corpo stesso. Se la mano o il braccio sono in 
posizione innaturale ogni tocco di mano, anche quello che 
può produrre in modo accidentale un gol, è un fallo. 
Il tocco di mano accidentale che produce un gol e segue 
una conclusione di un compagno di squadra non verrà 
considerato un'infrazione. Non deve però essere 
considerato intenzionale il gesto istintivo di ripararsi il viso 
od il basso ventre dal pallone. 
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SPIEGAZIONE: Oltre a rimodulare alcune diciture più immediate e comprensibili, si è inserita anche la neo 

descrizione del vantaggio arricchita degli opportuni provvedimenti disciplinari da adottare nelle situazioni di 

gioco previste. 

Altro punto fondamentale è la riscrittura dei contatti mano-pallone intenzionali e non intenzionali. 

Infine, utilissimo riassunto che raggruppa tutte le situazioni che comportano provvedimenti disciplinari sia 

di ammonizione che di espulsione. (VEDI TABELLE SOTTO) 

 

 

Infrazioni passibili da ammonizioni 

 

 Ci sono differenti circostanze nelle quali un calciatore deve essere ammonito per 
comportamento antisportivo, compreso se: 
• tenta di ingannare l’arbitro, ad esempio fingendo un infortunio o di aver subito un fallo (simulazione)  
• scambia il ruolo con il portiere con il pallone in gioco o senza l’autorizzazione dell’arbitro (vedi Regola 3) 
• commette in modo imprudente una delle infrazioni sanzionabili con un calcio di punizione diretto 
• tocca il pallone con le mani per interferire con o interrompere una promettente azione d’attacco  
• commette ogni altra infrazione che interferisce con o interrompe una promettente azione d’attacco, eccetto il 
caso in cui l’arbitro assegna un calcio di rigore per un’infrazione derivante da un tentativo di giocare il pallone 
• nega a un avversario un’evidente opportunità di segnare una rete con un’infrazione derivante da un tentativo di 
giocare il pallone e l’arbitro assegna un calcio di punizione o di rigore 
• tocca il pallone con la mano nel tentativo (indipendentemente che abbia successo o no) di segnare una rete o nel 
tentativo senza successo di evitare la segnatura di una rete 
• traccia dei segni non autorizzati sul terreno di gioco  
• mentre sta uscendo dal terreno di gioco, dopo aver ricevuto l’autorizzazione dell’arbitro, gioca il pallone  
• mostra una mancanza di rispetto nei riguardi dello spirito del gioco  
• usa intenzionalmente un espediente per passare il pallone (anche da calcio di punizione) al proprio portiere con la 
testa, il torace, il ginocchio, ecc. con lo scopo di aggirare la Regola, indipendentemente dal fatto che il portiere 
tocchi o no il pallone con le mani  
• distrae verbalmente o con gesti un avversario durante il gioco o una ripresa di gioco 
• fa gesti o agisce in un modo provocatorio o derisorio dopo la segnatura di una rete 

• gesticolare mostrando chiara mancanza di rispetto per gli ufficiali di gara (ad esempio applausi sarcastici) 

• gesticolare eccessivamente / ripetutamente per richiedere un cartellino rosso o giallo 

• entra, rientra o esce intenzionalmente dal terreno di gioco senza la preventiva autorizzazione dell’arbitro 

•protesta con parole o gesti (nei confronti degli ufficiali di gara  

• infrange ripetutamente le Regole del Gioco ad esclusione della regola 11 (non è definito un numero specifico di 
infrazioni a partire dal quale deve essere comminata l’ammonizione) 

•calcia o lancia con imprudenza il pallone durante l’esecuzione di un calcio di punizione, rimessa dalla linea laterale 
 

Gli arbitri devono ammonire i calciatori che ritardano la ripresa del gioco:  
• facendo finta di eseguire una rimessa dalla linea laterale ma improvvisamente lasciano il pallone a un compagno 
perché la esegua  
• ritardando l’uscita dal terreno di gioco al momento di essere sostituiti  
• ritardando eccessivamente l’esecuzione di una ripresa di gioco  
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• calciando lontano il pallone o portandolo via o provocando una situazione conflittuale toccando il pallone dopo 
che l’arbitro ha interrotto il gioco  
• eseguendo un calcio di punizione da una posizione errata con l’intento di indurre l’arbitro ad ordinarne la 
ripetizione 

• non rispetta la distanza prescritta quando il gioco viene ripreso con una rimessa dell’arbitro, un calcio d’angolo, 
un calcio di punizione o una rimessa dalla linea laterale 
 
 
 
 
 

Infrazioni passibili di espulsione 

Un calciatore titolare, di riserva o sostituito deve essere espulso se commette una delle infrazioni 

seguenti: 

•  nega alla squadra avversaria la segnatura di una rete o un’evidente opportunità di segnare una 

rete, con un fallo di mano (eccetto un portiere all’interno della propria area di rigore)  

•  nega la segnatura di una rete o un’evidente opportunità di segnare una rete ad un avversario il 

cui movimento complessivo è verso la porta di chi commette un’infrazione punibile con un calcio 

di punizione (a meno che non si verifichi un fallo con l’intenzione di colpire il pallone)  

• morde o sputa a qualcuno  

• usa un linguaggio o fa dei gesti offensivi, ingiuriosi o minacciosi  

•  gesticolare ripetutamente mostrando chiara mancanza di rispetto per gli ufficiali di gara (ad 

esempio applausi sarcastici eccessivi) 

• riceve una seconda ammonizione nella medesima gara 

• Condotta violenta (può avvenire sia con il pallone in gioco, sia non in gioco): falli, atti o gesti che 

arrechino o tendano ad arrecare un danno fisico a chicchessia. 

✓ Ad esempio: 

❖ Dare o tentare di dare un calcio, un pugno uno schiaffo… 

❖ Colpire o tentare di colpire anche usando o lanciando oggetti (non occorre che                                                                      

l’oggetto giunga a colpire il destinatario che per ipotesi potrebbe scansarlo); 

• Grave fallo di gioco (può avvenire solo con il pallone in gioco): Si ha quando un calciatore fa uso 

di forza eccessiva nei confronti di un avversario, 

✓ Ad esempio: 

❖ Sgambettare un avversario da tergo, non avendo alcuna possibilità di giocare il   pallone; 

❖ Rendersi colpevole di un fallo che metta in serio pericolo l’incolumità di un avversario; 

Un calciatore titolare, di riserva o sostituito che è stato espulso deve 

abbandonare il recinto di gioco 
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Regola 13 – Calci di punizione 

VECCHIO TESTO 
2) Punto d’esecuzione del calcio di punizione 
 
CALCIO DI PUNIZIONE ALL’INTERNO DELL’AREA DI RIGORE 
Calcio di punizione diretto od indiretto in favore della 
squadra difendente:  

• tutti i calciatori della squadra avversaria devono 
trovarsi almeno a m. 9,15 dal pallone;  

• tutti i calciatori della squadra avversaria devono 
trovarsi al di fuori dell'area di rigore fino a quando il 
pallone non sia in gioco;  

• il pallone è in gioco non appena esce direttamente 
dall'area di rigore verso il terreno di gioco;  

• un calcio di punizione accordato dentro l'area di 
porta può essere battuto da qualsiasi punto di tale 
area. 

3) Infrazioni e sanzioni  
Quando un calciatore della squadra avversaria non rispetta 
la distanza prescritta per l’esecuzione del calcio di punizione: 
il calcio di punizione deve essere ripetuto  
Quando il pallone non è uscito dall’area di rigore su un calcio 
di punizione accordato ai difendenti nella propria area di 
rigore: il calcio di punizione deve essere ripetuto 
 
7) Un calcio di punizione, diretto o indiretto, è battuto dalla 
squadra difendente dall’interno della propria area di 
rigore. Il pallone esce dall’area, rimbalza su un altro 
calciatore ed entra in porta. La rete sarà valida? 
 
 Sì, perché il pallone è in gioco non appena esce dall’area di 
rigore 
 
9) Battendo un calcio di punizione a proprio favore, può 
essere segnata direttamente un’autorete?  
No, ed il gioco dovrà essere ripreso con un calcio d’angolo. 
Se invece il calcio di punizione è stato battuto dall’interno 
della propria area di rigore ed il pallone non è uscito dalla 
medesima, lo stesso deve essere ripetuto, perché il pallone 
non era in gioco 

NUOVO TESTO 
2) Punto d’esecuzione del calcio di punizione 
 
CALCIO DI PUNIZIONE ALL’INTERNO DELL’AREA DI RIGORE 
Calcio di punizione diretto od indiretto in favore della 
squadra difendente:  

• tutti i calciatori della squadra avversaria devono 
trovarsi almeno a m. 9,15 dal pallone;  

• tutti i calciatori della squadra avversaria devono 
trovarsi al di fuori dell'area di rigore fino a quando il 
pallone non sia in gioco;  

• il pallone è in gioco appena è stato calciato e si è 
mosso  

• un calcio di punizione accordato dentro l'area di porta 
può essere battuto da qualsiasi punto di tale area. 

•  

3) Infrazioni e sanzioni  
Quando un calciatore della squadra avversaria non rispetta 
la distanza prescritta per l’esecuzione del calcio di punizione: 
il calcio di punizione deve essere ripetuto  
 
 
 

7) Un calcio di punizione, diretto o indiretto, è battuto dalla 
squadra difendente dall’interno della propria area di rigore. 
Il pallone rimbalza su un altro calciatore ed entra in porta. 
La rete sarà valida? 

 Sì, perché il pallone è in gioco appena il pallone è stato 
calciato e si è mosso. 

9) Battendo un calcio di punizione a proprio favore, può 
essere segnata direttamente un’autorete?  

No, ed il gioco dovrà essere ripreso con un calcio d’angolo. 

SPIEGAZIONE : In linea con i principi della nostra Associazione che ci caratterizza per accomunare in modo 

trasversale (a partire dai tecnicamente meno abili a salire)  i valori tecnici di calciatori ed arbitri, diviene 

naturale DARE FACOLTA' alle Società di poter riprendere il gioco, dopo che il pallone è stato calciato e si è 

mosso posizionato anche all’ interno dell’ area di rigore, nella maniera più congeniale alle loro capacità 

tecnico/atletiche  non rendendo pertanto più elemento necessario che il pallone debba uscire dall'area di 

rigore per essere considerato in gioco. 

Ovviamente gli avversari dovranno comunque rimanere fuori dall'area di rigore ad almeno ml.  9,15 dal 

punto dove è avvenuto il fallo. 
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Regola 14 – Calcio di rigore 

 
VECCHIO TESTO 

4) Infrazioni e sanzioni 

Se l’arbitro emette il fischio per l’esecuzione del calcio di 
rigore il tiro deve essere eseguito e, se prima che il pallone 
sia in gioco, si verifica una delle seguenti situazioni: 

 
 

➢ il calciatore incaricato di eseguire il calcio di rigore 
infrange le Regole del Gioco: 

• l’arbitro permette l’esecuzione del tiro;  
• se il pallone entra in porta, il calcio di rigore dovrà 

essere ripetuto ed il calciatore ammonito;  

se il pallone non entra in porta, l’arbitro dovrà interrompere 
il gioco e la gara sarà ripresa con un calcio di punizione 
indiretto a favore della squadra avversaria dal punto in cui 
l’infrazione è avvenuta; 

NUOVO TESTO 

4) Infrazioni e sanzioni 

Se l’arbitro emette il fischio per l’esecuzione di un calcio di 
rigore, il tiro deve essere eseguito; se non viene eseguito 
l’arbitro può adottare provvedimenti disciplinari prima di 
emettere il nuovo fischio per l’esecuzione del calcio di 
rigore e, prima che il pallone sia in gioco, si verifica una 
delle seguenti situazioni: 

➢ il calciatore incaricato di eseguire il calcio di rigore 
infrange le Regole del Gioco: 

• l’arbitro permette l’esecuzione del tiro;  
• se il pallone entra in porta, si riprenderà con un calcio 

di punizione indiretto ed il calciatore colpevole sarà 
ammonito;  

• se il pallone non entra in porta, l’arbitro dovrà 
interrompere il gioco e la gara sarà ripresa con un 
calcio di punizione indiretto a favore della squadra 
avversaria dal punto in cui l’infrazione è avvenuta; 

 

INFRAZIONI 

  

 dopo il fischio dell’arbitro e prima che il pallone sia in gioco. 

 

INFRAZIONE COMMESSA DA ESITO DEL TIRO 

 RETE NON RETE 
Attaccante 

che esegue il tiro 
Calcio di punizione indiretto 

ed ammonizione 

Calcio di punizione indiretto 

ed ammonizione 
Compagno  

di chi esegue il tiro 
Il calcio di rigore si ripete Calcio di punizione indiretto 

Difendente 

(chi para o un compagno) 
Rete valida Il calcio di rigore si ripete 

Entrambi Il calcio di rigore si ripete Il calcio di rigore si ripete 

Spiegazione: Il permettere ad un calciatore di poter calciare nuovamente un rigore dopo che ha cercato di 

ingannare l'avversario con una finta irregolare segnando una rete, risulta essere contrario allo spirito della 

nostra Associazione, rendendo necessaria l'adozione del calcio di punizione indiretto nel punto del calcio di 

rigore con la conferma dell'ammonizione. 

Se un'infrazione è commessa dopo che l'arbitro ha emesso il fischio per l'esecuzione del calcio di rigore ed il 

calciatore non ha ancora eseguito il tiro, l'arbitro dovrà adottare un provvedimento disciplinare senza 

l'assegnazione di un calcio di punizione in quanto il pallone non era in gioco. 
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Regola 16-Calcio di rinvio 

VECCHIO TESTO 

1) Esecuzione 

• il pallone è calciato da un punto qualsiasi dell’area di 
porta da un calciatore della squadra difendente;  

• i calciatori avversari devono restare al di fuori 
dell’area di rigore fino a quando il pallone non sia in 
gioco;  

• il calciatore che ha battuto il calcio di rinvio non deve 
giocare il pallone una seconda volta prima che questo 
sia stato toccato da un altro calciatore;  

• il pallone è in gioco quando è calciato direttamente al 
di fuori dell’area di rigore verso il terreno di gioco. 

2) Infrazioni e sanzioni 

Se il pallone non è stato calciato direttamente in gioco fuori 
dell'area di rigore: 

• il calcio di rinvio dovrà essere ripetuto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NUOVO TESTO 
 
1) Esecuzione 
 
 • Il pallone deve essere fermo e viene calciato da un punto 
qualsiasi dell’area di porta da un calciatore della squadra 
difendente  
• Il pallone è in gioco quando viene calciato e si muove 
chiaramente  
• I calciatori avversari devono restare fuori dell’area di rigore 
fino a quando il pallone non sia in gioco 
 
 
 
 
2. Infrazioni e sanzioni 
 

Se, dopo che il pallone è in gioco, il calciatore che ha 
eseguito il calcio di rinvio lo tocca di nuovo, prima che 
questo sia stato toccato da un altro calciatore, sarà 
assegnato un calcio di punizione indiretto; se, però, 
commette un fallo di mano:  

 
• sarà assegnato un calcio di punizione diretto 
• sarà assegnato un calcio di rigore se l’infrazione è 
stata commessa all’interno dell’area di rigore del 
calciatore che ha eseguito il calcio di rinvio, salvo che 
si tratti del portiere, nel qual caso sarà assegnato un 
calcio di punizione indiretto. 
 
 Se, quando un calcio di rinvio viene eseguito, uno o 
più avversari sono all’interno dell’area di rigore perché 
non hanno avuto tempo di uscire, l’arbitro lascerà 
proseguire il gioco.  
Se un avversario, che si trova nell’area di rigore 
quando il calcio di rinvio viene eseguito, tocca il 
pallone o lo contende prima che sia in gioco, il calcio 
di rinvio verrà ripetuto.  
Se un calciatore entra nell’area di rigore prima che il 
pallone sia in gioco e subisce un fallo da un avversario, 
il calcio di rinvio verrà ripetuto e il colpevole potrà 
essere ammonito o espulso, secondo la natura 
dell’infrazione.  
Per ogni altra infrazione a questa regola, il calcio di 
rinvio dovrà essere ripetuto. 
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CALCIO DI RINVIO ESEGUITO DA UN CALCIATORE DIVERSO 
DAL PORTIERE: 

se dopo che il pallone è in gioco il calciatore che ha eseguito 
il tiro tocca il pallone una seconda volta (non con le mani) 
prima che lo stesso sia stato toccato da un altro calciatore: 

• verrà accordato, alla squadra avversaria, un calcio di 
punizione indiretto nel punto dove è stato commesso 
il fallo (fatte salve le disposizioni particolari della 
Regola 13). 

se dopo che il pallone è in gioco il calciatore che ha eseguito 
il tiro tocca il pallone volontariamente con le mani prima che 
questo sia stato toccato da un altro calciatore: 

• un calcio di punizione diretto sarà accordato alla 
squadra avversaria e dovrà essere eseguito nel punto 
dove è stata commessa l’infrazione, (fatte salve le 
disposizioni particolari della regola 13); 

• un calcio di rigore sarà concesso se l’infrazione è stata 
commessa nell’area di rigore del calciatore che ha 
battuto il calcio di rinvio. 

 

 

 

2) Quando è in gioco il pallone, nell’effettuazione di un 
calcio di rinvio? 

Quando, calciato da un difendente, oltrepassa interamente 
uno dei lati delimitanti l’area di rigore, verso l’interno del 
terreno di gioco. 

3) Su calcio di rinvio un calciatore, difensore od attaccante, 
tocca il pallone prima che sia uscito dall’area di rigore, come 
dovrà regolarsi l’arbitro? 

Dovrà far ripetere il calcio di rinvio perché il pallone è stato 
toccato prima che fosse in gioco. 

 

 

 

 

CALCIO DI RINVIO ESEGUITO DA UN CALCIATORE 
DIVERSO DAL PORTIERE: 

se dopo che il pallone è in gioco il calciatore che ha eseguito 
il tiro tocca il pallone una seconda volta (non con le mani) 
prima che lo stesso sia stato toccato da un altro calciatore: 

• verrà accordato, alla squadra avversaria, un calcio di 
punizione indiretto nel punto dove è stato commesso 
il fallo (fatte salve le disposizioni particolari della 
Regola 13). 

se dopo che il pallone è in gioco il calciatore che ha eseguito 
il tiro tocca il pallone volontariamente con le mani prima che 
questo sia stato toccato da un altro calciatore: 

• un calcio di punizione diretto o di rigore sarà concesso 
se l’infrazione è stata commessa nell’area di rigore 
del calciatore che ha battuto il calcio di rinvio. 

 

 

 

 

 

2) Quando è in gioco il pallone, nell’effettuazione di un calcio 
di rinvio? 

Quando viene calciato e si è mosso chiaramente. 
 
 
 
3) Una squadra esegue un calcio di rinvio. Quando i 
calciatori avversari possono entrare nell’area di rigore? 
  
 
Quando il pallone è stato calciato e si è mosso chiaramente.  
Se un avversario rimane deliberatamente dentro o da fuori 
entra in area di rigore prima che il calcio di rinvio venga 
eseguito, questo deve essere ripetuto.  
Se, invece, il calcio di rinvio viene eseguito rapidamente e un 
avversario non ha realmente avuto il tempo di uscire 
dall’area di rigore, l'avversario non può interferire o 
impedire la ripresa del gioco, ma può intercettare il pallone 
una volta che è in gioco. 
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4) Se, in occasione di un calcio di rinvio, allorché il pallone 
ha percorso una qualsiasi distanza in direzione di uno dei lati 
delimitanti l’area di rigore senza uscire dalla stessa, un 
calciatore della squadra avversaria penetra in quest'area e 
un difensore commette su di lui un fallo, può essere punito 
tecnicamente?       

No, perché il pallone non è in gioco nel momento in cui è stato 
commesso il fallo, fatta salva l’eventuale adozione del 
provvedimento disciplinare.  

5)  Battendo un calcio di rinvio, un calciatore invia il pallone 
oltre la propria linea di porta, nel tratto che delimita l’area 
di rigore. Deve essere accordato un calcio d’angolo? 

No. Il pallone, non essendo uscito dall’area di rigore verso 
l’interno del terreno di gioco, non è in gioco. e pertanto il 
calcio di rinvio dovrà essere ripetuto. Qualora, invece, il 
pallone oltrepassasse la linea di porta nel tratto esterno 
all’area di rigore, dovrà essere accordato il calcio d’angolo. 

4) Quale decisione dovrà assumere l’arbitro se, in occasione 
di un calcio di rinvio, il portiere calcia leggermente il 
pallone sollevandolo verso un compagno di squadra, che 
colpendolo di testa o di petto lo restituisce al portiere 
stesso affinché se ne impossessi con le mani? 
 
 
 L’arbitro farà ripetere il calcio di rinvio senza assumere 
alcun provvedimento disciplinare, a meno che ciò non si 
verifichi più volte. 

5)  Battendo un calcio di rinvio, un calciatore invia il pallone 
oltre la propria linea di porta, nel tratto che delimita l’area 
di rigore. Deve essere accordato un calcio d’angolo? 

Si. Il pallone è da considerarsi in gioco e, pertanto, qualora il 
pallone oltrepassasse la linea di porta dovrà essere accordato 
il calcio d’angolo.  

 

SPIEGAZIONE : : In linea con i principi della nostra Associazione che ci caratterizza per accomunare in modo 

trasversale (a partire dai tecnicamente meno abili a salire)  i valori tecnici di calciatori ed arbitri, diviene 

naturale DARE FACOLTA' alle Società di poter riprendere il gioco, dopo che il pallone è stato calciato e si è 

mosso posizionato sulla linea dell'area di porta, nella maniera più congeniale alle loro capacità 

tecnico/atletiche  non rendendo pertanto più elemento necessario che il pallone debba uscire dall'area di 

rigore per essere considerato in gioco. 

Ovviamente gli avversari dovranno comunque rimanere fuori dall'area di rigore. 

 

APPENDICE D - Istruzioni aggiuntive per arbitri, assistenti e quarti ufficiali 

 

VECCHIO TESTO 

 Colpire volontariamente il pallone con le mani 

Il fallo di mano implica un contatto volontario tra il pallone e 

la mano o il braccio di un calciatore. Per stabilire la 

volontarietà, l’arbitro deve prendere in considerazione i 

seguenti criteri: 

- il movimento della mano in direzione del pallone (non del 

pallone in direzione della mano). 

- la distanza tra l’avversario e il pallone (pallone inaspettato) 

- la posizione della mano, che non implica necessariamente 

che ci sia un’infrazione. il toccare il pallone con un oggetto 

tenuto nella mano (come indumenti, parastinchi ecc..) è 

considerato come un’infrazione alla stregua di un fallo di 

mano. 

NUOVO TESTO 

 Colpire volontariamente il pallone con le mani 

Gli arbitri devono continuare a usare il proprio giudizio nel 

determinare la correttezza della posizione della mano o del 

braccio in relazione al movimento del calciatore nella singola 

azione.  

Ogni tocco della mano o del braccio di un giocatore con il 

pallone non è un’infrazione. Per quanto riguarda il criterio 

della mano o del braccio che rende il corpo di un giocatore 

“innaturalmente più grande”, gli arbitri dovrebbero 

continuare a usare il loro giudizio nel determinare la validità 

della posizione della mano o del braccio in relazione al 

movimento del giocatore in quella specifica situazione. 
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- il colpire il pallone lanciando un oggetto (scarpa, 
parastinchi ecc.. ) è da considerarsi un’infrazione alla stregua 
di un fallo di mano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 Calcio di rinvio: Procedure – Infrazioni 

Se un calciatore che ha eseguito correttamente un calcio di 

rinvio, tocca il pallone una seconda volta quando questo è 

uscito dall’area di rigore e prima che sia stato toccato da un 

altro calciatore, sarà accordato un calcio di punizione 

indiretto alla squadra avversaria nel punto in cui il calciatore 

ha toccato di nuovo il pallone (fatte salve le disposizioni 

particolari della regola 13).  

Tuttavia, se il calciatore tocca il pallone con la mano, dovrà 

essere sanzionato con un calcio di punizione diretto in favore 

della squadra avversaria e se necessario, con un 

provvedimento disciplinare. 

 

Se un avversario entra nell’area di rigore prima che il pallone 

sia in gioco e subisce un fallo da parte di un difensore, il calcio 

di rinvio sarà ripetuto e il difensore potrà essere ammonito o 

espulso, secondo la natura dell’infrazione. 

Quando l'arbitro deve fischiare il fallo di mano: 

Deve farlo quando un giocatore tocca deliberatamente il 

pallone con la mano o il braccio muovendo la mano il braccio 

verso il pallone. 

Ma anche quando tocca il pallone con mano o braccio 

rendendo il corpo innaturalmente più grande. Si considera 

che un calciatore abbia aumentato il volume del proprio 

corpo in modo innaturale quando la posizione della mano o 

del braccio non è una conseguenza giustificabile dal 

movimento del corpo stesso. Se la mano o il braccio sono in 

posizione innaturale ogni tocco di mano, anche quello che 

può produrre in modo accidentale un gol, è un fallo. 

Il tocco di mano accidentale che produce un gol o segue una 

conclusione di un compagno di squadra non è considerato 

un'infrazione. 

il toccare il pallone con un oggetto tenuto nella mano (come 

indumenti, parastinchi ecc..) è considerato come 

un’infrazione alla stregua di un fallo di mano. 

- il colpire il pallone lanciando un oggetto (scarpa, parastinchi 

ecc.) è da considerarsi un’infrazione alla stregua di un fallo di 

mano.  

 

 Calcio di rinvio: Procedure – Infrazioni 

Se un calciatore che ha eseguito correttamente un calcio di 

rinvio, tocca il pallone una seconda volta dopo che è 

considerato correttamente in gioco prima che sia stato 

toccato da un altro calciatore, sarà accordato un calcio di 

punizione indiretto alla squadra avversaria nel punto in cui il 

calciatore ha toccato di nuovo il pallone (fatte salve le 

disposizioni particolari della regola 13).  

Tuttavia, se il calciatore tocca il pallone con la mano, dovrà 

essere sanzionato con un calcio di rigore in favore della 

squadra avversaria e se necessario, con un provvedimento 

disciplinare. 

 

Se un avversario entra nell’area di rigore prima che il pallone 

sia in gioco e subisce un fallo da parte di un difensore, il calcio 

di rinvio sarà ripetuto e il difensore potrà essere ammonito o 

espulso, secondo la natura dell’infrazione. 

SPIEGAZIONE: Riviste diciture obsolete a favore di una nuova descrizione più consona alla nostra attività. 
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CALCIO A 7 

 
 

 

 

Regola 7 - Calcio d’inizio e ripresa del gioco 

 
VECCHIO TESTO 

 
4) Dopo ogni interruzione temporanea 
 
Dopo un'interruzione temporanea del gioco per qualsiasi 
causa non specificata dal Regolamento, purché il pallone 
non abbia oltrepassato una linea laterale o di porta 
immediatamente prima dell'interruzione, l'arbitro 
riprenderà il gioco con una propria rimessa nel punto in cui 
si trovava il pallone al momento dell'interruzione, salvo che 
il pallone si trovasse nell'area di rigore.  In tale caso l'arbitro 
riprenderà il gioco sulla linea dell'area di rigore nel punto 
più vicino a quello in cui era il pallone quando il gioco è stato 
interrotto. Il pallone sarà considerato in gioco non appena 
avrà toccato terra.  Tuttavia, se oltrepassa interamente una 
linea laterale o di porta prima che lo abbia toccato un 
calciatore, l'arbitro deve ripetere la propria rimessa.  
Nessun calciatore potrà giocare il pallone prima che abbia 
toccato terra.  Se tale prescrizione non è rispettata, l'arbitro 
dovrà ripetere la rimessa. 

 

NUOVO TESTO 

4) Dopo ogni interruzione temporanea 

Dopo un'interruzione temporanea del gioco per qualsiasi 
causa non specificata dal Regolamento, purché il pallone non 
abbia oltrepassato una linea laterale o di porta 
immediatamente prima dell'interruzione, l'arbitro riprenderà 
il gioco con una propria rimessa nel punto in cui si trovava il 
pallone al momento dell'interruzione lasciando cadere il 
pallone a terra per un calciatore della squadra che per ultima 
ha toccato il pallone nel punto in cui questo è stato toccato 
o da un “corpo estraneo” o da un ufficiale di gara (REGOLA 8 
punto 3) salvo che il pallone si trovasse nell'area di rigore.  In 
tale caso l'arbitro riprenderà il gioco sulla linea dell'area di 
rigore nel punto più vicino a quello in cui era il pallone quando 
il gioco è stato interrotto.  
Il pallone sarà considerato in gioco non appena avrà toccato 
terra.   
Tuttavia, se oltrepassa interamente una linea laterale o di 
porta prima che lo abbia toccato un calciatore, l'arbitro deve 
ripetere la propria rimessa.   
Nessun calciatore potrà giocare il pallone prima che abbia 
toccato terra.   
Se tale prescrizione non è rispettata, l'arbitro dovrà ripetere 
la rimessa. 
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 Tutti gli altri calciatori di entrambe le squadre dovranno 
rimanere ad almeno 3 ml. dal pallone fino a quando esso 
non sia in gioco. 

SPIEGAZIONE: La restituzione del pallone alla squadra che per ultima lo ha giocato è atta a ripristinare la 

situazione prima dell'interruzione del gioco, elemento fondamentale per l'equità sportiva. 

Regola 8 - Pallone in gioco e non in gioco 

 
VECCHIO TESTO 

 
1) Pallone non in gioco 
Il pallone non è in gioco quando: 

• ha interamente superato la linea di porta o la linea 
laterale, sia a terra sia in aria; 

• il gioco è stato interrotto dall’arbitro. 
 
 
 
2) Pallone in gioco 
Il pallone è in gioco in ogni altro momento, dall'inizio alla 
fine della gara, compresi i casi seguenti: 
▪ se rimbalza nel terreno di gioco dopo aver colpito un 

palo o la barra trasversale della porta o l'asta di una 
bandierina d'angolo; 

▪ se rimbalza nel terreno di gioco dopo aver colpito 
l'arbitro o un assistente dell'arbitro che si trovi 
all'interno del terreno stesso; 

nel caso di una presunta infrazione alle Regole del Gioco 
fino a quando l'arbitro non sia intervenuto in merito. 

NUOVO TESTO 
 
1) Pallone non in gioco 
Il pallone non è in gioco quando: 

• ha interamente superato la linea di porta o la linea laterale, 
sia a terra sia in aria; 

• il gioco è stato interrotto dall’arbitro. 
• punto 3 (pallone toccato da una persona diversa da un     
calciatore) 
 
2) Pallone in gioco 
Il pallone è in gioco in ogni altro momento, dall'inizio alla fine 
della gara, compresi i casi seguenti: 
▪ se rimbalza nel terreno di gioco dopo aver colpito un palo 

o la barra trasversale della porta o l'asta di una bandierina 
d'angolo; 

▪ se rimbalza nel terreno di gioco dopo aver colpito l'arbitro 
o un assistente dell'arbitro che si trovi all'interno del 
terreno stesso ad eccezione del punto 3 

▪ nel caso di una presunta infrazione alle Regole del Gioco 
fino a quando l'arbitro non sia intervenuto in merito. 

 
 
 
3) Pallone toccato da una persona diversa da un calciatore 
all’interno del terreno di gioco. 
 
Se il pallone tocca un ufficiale di gara e rimane sul terreno di 
gioco e il pallone entra direttamente nella propria porta o 
cambia la squadra in possesso del pallone, in tutti questi casi, 
il gioco verrà ripreso con una rimessa dell’arbitro. 

SPIEGAZIONE: Necessaria la modifica in quanto permettere ad una squadra avversaria di segnare una rete 

perché il pallone gli proviene da un tocco accidentale dell'arbitro calciato dall'altra squadra è da 

considerarsi ingiusto. 
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Ripresa del gioco: Calcio d'inizio Calcio di 

punizione 
diretto 

Calcio di 
punizione 
indiretto 

Calcio 
di 

rigore 

Rimessa laterale Calcio 
di 

rinvio 

Calcio d'angolo Rimessa 
da parte 

dell'arbitro 

Regola di 
riferimento 

Regola 7 Regola 11 Regola 11 Regola 12 Regola 13 Regola 14 Regola 15 Regola 7 

Motivo per il quale 
si effettua la 

specifica ripresa 

Inizio gara o 
inizio 2° tempo; 

segnatura di una 
rete,  

Un calciatore ha 
commesso, fuori 

della propria 
area di rigore, 
uno dei primi 
dieci falli della 

regola 10 

E’ stato 
commesso 
uno dei falli 

della 2ª parte 
della regola 

10; infrazioni 
alle riprese 
del giuoco 

Un calciatore ha 
commesso 

dentro la propria 
area di rigore 
uno dei primi 
dieci falli della 

regola  
10  

Il pallone ha 
oltrepassato 
interamente 

una linea laterale 

Il pallone ha oltrepassato 
interamente la linea di 

porta toccato per ultimo 
da un attaccante 

Il pallone ha 
oltrepassato 

interamente la linea 
di porta toccato per 

ultimo da un 
difendente 

Qualsiasi altra 
temporanea 

interruzione del 
gioco, non prima 
menzionata nella 
presente tabella 

Da dove è 
effettuata 

Punto centrale 
del terreno di 

gioco 

Dove l’infrazione 
è accaduta 
(punto di 
contatto)* 

Dove 
l’infrazione è 

accaduta* 

Punto del calcio 
di rigore 

Punto in cui il 
pallone ha 

oltrepassato la 
linea laterale 

Punto qualsiasi dell’area 
di rigore posto su una 

linea immaginaria ad una 
distanza di 4 metri dalla 

linea di porta 

Dall’area d’angolo 
più vicina a dove è 

uscito il pallone 

Dove era il pallone 
quando il gioco è 
stato interrotto* 

Il pallone è 
in gioco quando: 

è calciato 

e si è 

mosso 

 

è calciato e si è mosso  è calciato e si 

è mosso in 

avanti 

è stato 

correttamente 

lanciato ed è 

entrato nel 
terreno di gioco 

È calciato e si è 

mosso 

è calciato e si è 

mosso 

ha toccato il 

terreno di gioco 

Rete 
segnata diretta- 

mente 
nella propria 

porta: 

in nessuna di queste riprese di giuoco può essere segnata direttamente una rete nella propria porta: se ciò accadesse, la rete non dovrà 

essere convalidata e, qualora il pallone fosse entrato nella propria porta direttamente dopo essere stato regolarmente messo in 

gioco, dovrà essere accordato un calcio d’angolo alla squadra avversaria 

se entra 

direttamente in 

una delle due 

porte, si ripete  

Rete 
segnata diretta- 

mente nella porta 
avversaria: 

è valida è valida non è valida 
(calcio di 

rinvio) 

è valida non è valida 
(calcio di rinvio) 

è valida è valida se entra 
direttamente in 

una delle due 

porte, si ripete  

Fuori 
gioco: 

non esiste non esiste non esiste non esiste non esiste non esiste non esiste non esiste 

La ripresa del 
gioco deve essere 
ripetuta quando: 

 
calciatori non 

sono nella 

propria metà 

campo; 
avversari a 

meno di m.6 

il pallone è 
calciato 

essendo già in 

movimento, o 

da un punto 
sbagliato; gli 

avversari non 

rispettano la 

distanza 

il pallone è 
calciato 

essendo già 

in 

movimento, 
o da un 

punto 

sbagliato; 

gli avversari 
non 

rispettano la 

distanza 

vedi diversi 
casi reg. 12 

vedi reg. 13  
avversari che non 

restano fuori dall’area 

di rigore. 

il pallone è stato 
solo toccato e 

non si è mosso 

il pallone è 
giocato prima 

che tocchi terra, 

oppure esce dal 

terreno di gioco 
dopo essere 

rimbalzato sullo 

stesso 

Distanza 
prescritta per gli 

avversari: 

m. 6   (e nella  
propria metà 

del terreno di 

gioco) 

                m. 6  
 

m. 6; 
 fuori dell’area 

di rigore; 

dietro la linea 

del pallone 

m. 2; senza 
ostacolare la 

rimessa 

fuori dall'area di 
rigore 

m. 6         Tutti 
 i calciatori 

devono 

posizionarsi in 

modo da 
consentirne 

l’effettuazione 

eccezione regola 

7 
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Regola 11 – Calci di punizione 

                          VECCHIO TESTO 
 
I calci di punizione sono diretti e indiretti - “diretti”, per 
mezzo dei quali può essere segnata direttamente una rete 
soltanto contro la squadra avversaria; - “indiretti”, per 
mezzo dei quali una rete non può essere segnata se il 
pallone, prima di oltrepassare la linea di porta, non sia 
stato giocato o toccato da un calciatore diverso da quello 
che ha battuto la punizione. Quando un calciatore batte un 
calcio di punizione, tutti i calciatori della squadra 
avversaria devono trovarsi ad una distanza non inferiore a 
m.6,00 dal pallone fino a quando questi non sia stato 
giocato. Il pallone sarà in gioco dal momento in cui è 
calciato e si muove. Se un calciatore della squadra 
avversaria si avvicina a meno di m.6,00 dal pallone, prima 
che il calcio di punizione sia stato battuto, l’arbitro dovrà 
far ripetere l’esecuzione del calcio di punizione fino a 
quando non sia rispettata la regola ed ammonire il 
calciatore. Nel momento in cui viene battuto il calcio di 
punizione, il pallone deve essere fermo ed il calciatore che 
lo ha calciato non potrà giocarlo una seconda volta fino a 
quando il pallone stesso non sia stato giocato o toccato da 
un altro calciatore. Se un avversario che si trova all’interno 
dell’area di rigore quando il calcio di punizione viene 
eseguito, o che entra nell’area di rigore prima che il 
pallone sia in gioco, tocca o contende il pallone prima che 
sia stato toccato da un altro calciatore, il calcio di 
punizione verrà ripetuto.  
 
Infrazioni e sanzioni  
Se il calciatore che ha battuto un calcio di punizione tocca 
una seconda volta il pallone prima che questo sia giocato 

da un altro calciatore, deve essere concesso, a favore della 
squadra avversaria, un calcio di punizione indiretto dal 
punto in cui è stata commessa l’infrazione, a meno che 

quest’ultima non sia stata commessa all’interno dell’area 
di rigore, nel qual caso il calcio di punizione sarà battuto 

dalla linea che delimita l’area di rigore stessa, nel punto più 
vicino a quello in cui l’infrazione è stata commessa. 

                               NUOVO TESTO 
 
I calci di punizione sono diretti e indiretti - “diretti”, per 
mezzo dei quali può essere segnata direttamente una rete 
soltanto contro la squadra avversaria; - “indiretti”, per 
mezzo dei quali una rete non può essere segnata se il 
pallone, prima di oltrepassare la linea di porta, non sia stato 
giocato o toccato da un calciatore diverso da quello che ha 
battuto la punizione. Quando un calciatore batte un calcio di 
punizione, tutti i calciatori della squadra avversaria devono 
trovarsi ad una distanza non inferiore a m.6,00 dal pallone 
fino a quando questi non sia stato giocato. Il pallone sarà in 
gioco dal momento in cui è calciato e si muove. Se un 
calciatore della squadra avversaria si avvicina a meno di 
m.6,00 dal pallone, prima che il calcio di punizione sia stato 
battuto, l’arbitro dovrà far ripetere l’esecuzione del calcio di 
punizione fino a quando non sia rispettata la regola ed 
ammonire il calciatore. Nel momento in cui viene battuto il 
calcio di punizione, il pallone deve essere fermo ed il 
calciatore che lo ha calciato non potrà giocarlo una seconda 
volta fino a quando il pallone stesso non sia stato giocato o 
toccato da un altro calciatore. Un calcio di punizione, 
diretto o indiretto, è battuto dalla squadra difendente 
dall’interno della propria area di rigore, il pallone è in gioco 
quando viene calciato e si è mosso ed i calciatori della 
squadra avversaria devono essere a m. 6.00 dal pallone e 
comunque fuori dall’ area di rigore. 
 
 
Infrazioni e sanzioni  

Se il calciatore che ha battuto un calcio di punizione tocca 
una seconda volta il pallone prima che questo sia giocato da 

un altro calciatore, deve essere concesso, a favore della 
squadra avversaria, un calcio di punizione indiretto dal punto 

in cui è stata commessa l’infrazione, a meno che 
quest’ultima non sia stata commessa all’interno dell’area di 
rigore, nel qual caso il calcio di punizione sarà battuto dalla 

linea che delimita l’area di rigore stessa, nel punto più vicino 
a quello in cui l’infrazione è stata commessa. 

SPIEGAZIONE : In linea con i principi della nostra Associazione che ci caratterizza per accomunare in modo 

trasversale i valori tecnici di calciatori ed arbitri, diviene naturale DARE FACOLTA' alle Società di poter 

riprendere il gioco, dopo che il pallone è stato calciato e si è mosso posizionato anche all’interno dell’ area di 
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rigore, nella maniera più congeniale alle loro capacità tecnico/atletiche  non rendendo pertanto più elemento 

necessario che il pallone debba uscire dall'area di rigore per essere considerato in gioco. 

Ovviamente gli avversari dovranno comunque rimanere fuori dall'area di rigore ed almeno a ml.6,00 dal 

punto dove è avvenuto il fallo. 

 

Regola 12 – Calcio di rigore 

VECCHIO TESTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

NON PRESENTE 

NUOVO TESTO 

Infrazioni e sanzioni 

Se l’arbitro emette il fischio per l’esecuzione di un calcio di 
rigore, il tiro deve essere eseguito; se non viene eseguito 
l’arbitro può adottare provvedimenti disciplinari prima di 
emettere il nuovo fischio per l’esecuzione del calcio di 
rigore. 

per l’esecuzione del calcio di rigore e, prima che il pallone sia 
in gioco, si verifica una delle seguenti situazioni: 

➢ il calciatore incaricato di eseguire il calcio di rigore 
infrange le Regole del Gioco: 

• l’arbitro permette l’esecuzione del tiro;  
• se il pallone entra in porta, si riprenderà con un calcio 

di punizione indiretto ed il calciatore colpevole sarà 
ammonito;  

se il pallone non entra in porta, l’arbitro dovrà interrompere 
il gioco e la gara sarà ripresa con un calcio di punizione 
indiretto a favore della squadra avversaria dal punto in cui 
l’infrazione è avvenuta. 

ESECUZIONE DEL CALCIO DI RIGORE: 

INFRAZIONI 

dopo il fischio dell’arbitro e prima che il pallone sia in gioco. 

INFRAZIONE COMMESSA DA ESITO DEL TIRO 

 RETE NON RETE 
Attaccante 

che esegue il tiro 
Calcio di punizione indiretto 

ed ammonizione 

Calcio di punizione indiretto 

ed ammonizione 
Compagno  

di chi esegue il tiro 
Il calcio di rigore si ripete Calcio di punizione indiretto 

Difendente 

(chi para o un compagno) 
Rete valida Il calcio di rigore si ripete 

Entrambi Il calcio di rigore si ripete Il calcio di rigore si ripete 
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Spiegazione: Il permettere ad un calciatore di poter calciare nuovamente un rigore dopo che ha cercato di 

ingannare l'avversario con una finta irregolare segnando una rete, risulta essere contrario allo spirito della 

nostra Associazione, rendendo necessaria l'adozione del calcio di punizione indiretto nel punto del calcio di 

rigore con la conferma dell'ammonizione. 

Se un'infrazione è commessa dopo che l'arbitro ha emesso il fischio per l'esecuzione del calcio di rigore ed il 

calciatore non ha ancora eseguito il tiro, l'arbitro dovrà adottare un provvedimento disciplinare senza 

l'assegnazione di un calcio di punizione in quanto il pallone non era in gioco. 

Regola 14 – Calcio di rinvio 

 
VECCHIO TESTO 

 

Quando il pallone, toccato per ultimo da un calciatore della 

squadra attaccante, oltrepassa interamente la linea di porta, 

sia a terra sia in aria, al di fuori del tratto compreso tra i pali, 

dovrà essere collocato in un qualsiasi punto all’interno 

dell’area di rigore. Il pallone sarà calciato direttamente in 

gioco al di fuori dell’area di rigore da un calciatore della 

squadra difendente, il quale non potrà rigiocarlo prima che il 

pallone sia stato giocato o toccato da un altro calciatore. Se il 

pallone non è stato calciato all’esterno dell’area di rigore, 

ossia direttamente in gioco, il calcio di rinvio deve essere 

ripetuto. I calciatori della squadra avversaria di quella cui 

appartiene il calciatore che batte il calcio di rinvio, devono 

restare fuori dell’area di rigore fino a quando il pallone non 

sia stato calciato al di fuori della stessa 

 

Una rete può essere segnata direttamente su 

calcio di rinvio ma unicamente contro la 

squadra avversaria. 

 

 Infrazioni e sanzioni  

Se il calciatore che ha battuto il calcio di rinvio gioca una 
seconda volta il pallone dopo che questo è uscito dall’area di 
rigore, ma prima che sia stato toccato o giocato da un altro 
calciatore, deve essere accordato un calcio di punizione 
indiretto a favore della squadra avversaria dal punto in cui è 
stata commessa l’infrazione, (fatte salve le disposizioni 
particolari della Regola 11). 

NUOVO TESTO 

 

Quando il pallone, toccato per ultimo da un calciatore della 

squadra attaccante, oltrepassa interamente la linea di porta, 

sia a terra sia in aria, al di fuori del tratto compreso tra i pali, 

dovrà essere collocato in un qualsiasi punto dello spazio di 

area di rigore compreso fra la linea di porta ed una linea 

immaginaria posta alla distanza di 4 metri parallelamente alla 

linea di porta. Il pallone è in gioco appena è stato calciato e 

si è mosso da un calciatore della squadra difendente, il quale 

non potrà rigiocarlo prima che il pallone sia stato giocato o 

toccato da un altro calciatore. Se il pallone non è stato calciato 

all'esterno dell'area di rigore, ossia direttamente in gioco, il 

calcio di rinvio deve essere ripetuto.  I calciatori della squadra 

avversaria di quella cui appartiene il calciatore che batte il 

calcio di rinvio, devono restare fuori dell'area di rigore fino a 

quando il pallone non sia stato calciato al di fuori della stessa 

 

Una rete può essere segnata direttamente su 

calcio di rinvio ma unicamente contro la 

squadra avversaria. 

 

 Infrazioni e sanzioni  

Se, dopo che il pallone è in gioco, il calciatore che ha eseguito 

il calcio di rinvio lo tocca di nuovo, prima che questo sia stato 

toccato da un altro calciatore, sarà assegnato un calcio di 

punizione indiretto; se, però, commette un fallo di mano:  

• sarà assegnato un calcio di punizione diretto 

• sarà assegnato un calcio di rigore se l’infrazione è stata 

commessa all’interno dell’area di rigore del calciatore che ha 

eseguito il calcio di rinvio, salvo che si tratti del portiere, nel 

qual caso sarà assegnato un calcio di punizione indiretto. 
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 Se, quando un calcio di rinvio viene eseguito, uno o più 

avversari sono all’interno dell’area di rigore perché non 

hanno avuto tempo di uscire, l’arbitro lascerà proseguire il 

gioco.  

Se un avversario, che si trova nell’area di rigore quando il 

calcio di rinvio viene eseguito, tocca il pallone o lo contende 

prima che sia in gioco, il calcio di rinvio verrà ripetuto.  

Se un calciatore entra nell’area di rigore prima che il pallone 

sia in gioco e subisce un fallo da un avversario, il calcio di 

rinvio verrà ripetuto e il colpevole potrà essere ammonito o 

espulso, secondo la natura dell’infrazione.  

Per ogni altra infrazione a questa regola, il calcio di rinvio 

dovrà essere ripetuto, 

 (fatte salve le disposizioni particolari della Regola 11). 
SPIEGAZIONE : In linea con i principi della nostra Associazione che ci caratterizza per accomunare in modo 

trasversale (a partire dai tecnicamente meno abili a salire)  i valori tecnici di calciatori ed arbitri, diviene 

naturale DARE FACOLTA' alle Società di poter riprendere il gioco, dopo che il pallone è stato calciato e si è 

mosso posizionato sulla linea dell'area di porta, nella maniera più congeniale alle loro capacità 

tecnico/atletiche  non rendendo pertanto più elemento necessario che il pallone debba uscire dall'area di 

rigore per essere considerato in gioco. 

Ovviamente gli avversari dovranno comunque rimanere fuori dall'area di rigore. 
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CALCIO A 5 – CALCIO CAMMINATO 

 

 

 

Regola 3 – Numero dei calciatori 

VECCHIO TESTO 
 

2) Procedura di sostituzione dei calciatori  
 

a) È consentita l’utilizzazione di calciatori di riserva.  
b) È consentito un numero massimo di 7 calciatori di riserva. 
c) È consentito un numero illimitato di sostituzioni effettuate 
durante una gara. Un calciatore sostituito può partecipare 
nuovamente al gioco, sostituendo a sua volta un altro 
calciatore.  
d) Per sostituzione s’intende quella effettuata quando il 
pallone è in gioco o non in gioco e per la quale devono essere 
osservate le seguenti condizioni: 

• il calciatore sostituito deve uscire dal rettangolo di gioco 
oltrepassando la linea laterale della propria zona delle 
sostituzioni;  

• il sostituto deve entrare dalla propria zona delle 
sostituzioni, non prima che il calciatore sostituito abbia 
completamente oltrepassato la linea laterale;  

• i calciatori di riserva, chiamati o meno a partecipare al 
gioco, sono sottoposti all’autorità ed alla giurisdizione 
degli arbitri;  

• la sostituzione si concretizza quando il sostituto entra nel 
rettangolo di gioco. Da quel momento egli diventa un 
calciatore titolare ed il compagno sostituito cessa di 
esserlo.  

 

 
 

NUOVO TESTO 

2) Procedura di sostituzione dei calciatori  

a) È consentita l’utilizzazione di calciatori di riserva.              

b) È consentito un numero massimo di 7 calciatori di riserva. 

c) È consentito un numero illimitato di sostituzioni effettuate 

durante una gara. Un calciatore sostituito può partecipare 

nuovamente al gioco, sostituendo a sua volta un altro 

calciatore. 

d) Per sostituzione s’intende quella effettuata quando il 

pallone è in gioco o non in gioco e per la quale devono 

essere osservate le seguenti condizioni: 

• il calciatore sostituito deve uscire dal rettangolo di gioco 

oltrepassando la linea laterale della propria zona delle 

sostituzioni;  

• il sostituto deve entrare dalla propria zona delle 

sostituzioni, non prima che il calciatore sostituito abbia 

completamente oltrepassato la linea laterale;  

• i calciatori di riserva, chiamati o meno a partecipare al 

gioco, sono sottoposti all’autorità ed alla giurisdizione 

degli arbitri;  

• la sostituzione si concretizza quando il sostituto entra nel 

rettangolo di gioco. Da quel momento egli diventa un 

calciatore titolare ed il compagno sostituito cessa di 

esserlo.  
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3) Infrazioni e Sanzioni  
 
a) Se, durante l’effettuazione di una sostituzione, un sostituto 
entra nel rettangolo di gioco prima che il calciatore sostituito 
ne sia completamente uscito:  

• il gioco sarà interrotto;  

• il calciatore sostituito dovrà lasciare il rettangolo di 
gioco;  

• il sostituto verrà ammonito con il cartellino giallo;  

• il gioco sarà ripreso con un calcio di punizione 
indiretto che sarà calciato dalla squadra avversaria 
dal punto in cui era il pallone quando il gioco è stato 
interrotto. Tuttavia, se questo si trovava all’interno 
dell’area di rigore, il calcio di punizione indiretto a 
favore della squadra attaccante, sarà calciato da un 
punto della linea dell’area di rigore più vicino a quello 
in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato 
interrotto. 

 
 
 
 
 
b) Se, durante l’effettuazione di una sostituzione, un sostituto 
entra nel rettangolo di gioco oppure un suo compagno 
sostituito ne esce da un punto che non sia quello della zona 
delle sostituzioni: 
  

• il gioco sarà interrotto;  

• il calciatore inadempiente sarà ammonito con il 
cartellino giallo;  

• il gioco sarà ripreso con un calcio di punizione 
indiretto che sarà calciato dalla squadra avversaria 
dal punto in cui era il pallone quando il gioco è stato 
interrotto. Tuttavia, se questo si trovava all’interno 
dell’area di rigore, il calcio di punizione indiretto a 
favore della squadra attaccante, sarà calciato da un 
punto della linea dell’area di rigore più vicino a quello 
in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato 
interrotto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

3) Infrazioni e Sanzioni  

a) Se, durante l’effettuazione di una sostituzione, un sostituto 

entra nel rettangolo di gioco prima che il calciatore sostituito 

ne sia completamente uscito:  

• il gioco sarà interrotto;  

• il calciatore sostituito dovrà lasciare il rettangolo di 

gioco;  

• il sostituto verrà ammonito con il cartellino giallo;  

• il gioco sarà ripreso con un calcio di punizione 

indiretto che sarà calciato dalla squadra avversaria 

dal punto in cui era il pallone quando il gioco è stato 

interrotto. Tuttavia, se questo si trovava all’interno 

dell’area di rigore, il calcio di punizione indiretto a 

favore della squadra attaccante, sarà calciato da un 

punto della linea dell’area di rigore più vicino a quello 

in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato 

interrotto. 

  

b) Se, durante l’effettuazione di una sostituzione, un sostituto 

entra nel rettangolo di gioco oppure un suo compagno 

sostituito ne esce da un punto che non sia quello della zona 

delle sostituzioni:  

• il gioco sarà interrotto;  

• il calciatore inadempiente sarà ammonito con il 

cartellino giallo;  

• il gioco sarà ripreso con un calcio di punizione 

indiretto che sarà calciato dalla squadra avversaria 

dal punto in cui era il pallone quando il gioco è stato 

interrotto. Tuttavia, se questo si trovava all’interno 

dell’area di rigore, il calcio di punizione indiretto a 

favore della squadra attaccante, sarà calciato da un 

punto della linea dell’area di rigore più vicino a quello 

in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato 

interrotto. 

 

c) Un calciatore di riserva, che è entrato sul rettangolo di 

gioco in sostituzione di un compagno, ma non attraverso la 

zona delle sostituzioni commette un’infrazione punibile con 

un calcio di punizione diretto: 

• Se il fallo è meritevole di ammonizione, il calciatore 

dovrà essere espulso per doppia ammonizione: la 

prima per avere infranto la procedura della 

sostituzione, la seconda per il fallo commesso 
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NON PRESENTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
25) Un calciatore di riserva che non partecipa al gioco entra 
sul rettangolo di gioco e colpisce violentemente con un 
calcio un avversario. Quale dovrà essere la decisione degli 
arbitri? 
 
Gli arbitri devono interrompere il gioco, espellere il calciatore 
di riserva mostrandogli il cartellino rosso per condotta 
violenta, e riprendere il gioco con un calcio di punizione 
indiretto in favore della squadra avversaria dal punto in cui si 
trovava il pallone quando il gioco è stato interrotto (fatte 
salve le disposizioni particolari della Regola 9). 
 
35) Un calciatore di riserva che sta effettuando il 
riscaldamento dietro la propria porta, si accorge che la 
propria squadra sta per subire una rete. Egli entra sul 

• Il calciatore deve essere espulso direttamente se il 

fallo è per DOGSO, cioè se impedisce la segnatura di 

una rete o una evidente opportunità di segnarla 

• il gioco sarà ripreso con un calcio di punizione diretto 

o di rigore se l’infrazione avviene nell’area di rigore. 

• Il numero dei calciatori della squadra del calciatore 

colpevole dovrà essere ridotto, indipendentemente 

dal fatto che si sia verificata un’infrazione alla 

procedura della sostituzione o che la propria 

squadra abbia giocato con un calciatore in più, in tal 

caso uno dei calciatori titolari dovrà uscire (non 

essere espulso) dal rettangolo di gioco così che la sua 

squadra giochi con un calciatore in meno 

• Se invece gli arbitri ravvisano subito l’errata 

sostituzione ed interrompono il gioco, ammoniranno 

il calciatore e accorderanno un calcio di punizione 

indiretto; in tal caso, qualora il calciatore sia espulso 

per doppia ammonizione, la sua squadra continuerà 

a giocare con lo stesso numero di titolari in quanto, 

in mancanza di un successivo fallo più grave, continua 

ad essere considerato di riserva 

d)  Un calciatore di riserva entra nel rettangolo di gioco e la 

sua squadra gioca con un calciatore in più, oppure non entra 

dalla zona delle sostituzioni. Mentre il pallone è in gioco, un 

avversario commette un fallo punibile con un calcio di 

punizione diretto. 

• Il gioco dovrà essere interrotto e ripreso con un 

calcio di punizione diretto a favore della squadra del 

calciatore di riserva che ha subito il fallo. 

•  ammonire il calciatore di riserva per essere entrato 

irregolarmente, ordinandogli di abbandonare il 

rettangolo di gioco.  

 

25) Un calciatore di riserva che non partecipa al gioco entra 

sul rettangolo di gioco e colpisce violentemente con un 

calcio un avversario. Quale dovrà essere la decisione degli 

arbitri? 

Gli arbitri devono interrompere il gioco, espellere il calciatore 

di riserva mostrandogli il cartellino rosso per condotta 

violenta, e riprendere il gioco con un calcio di punizione 

diretto o di rigore in favore della squadra avversaria dal punto 

in cui è stato commesso il fallo  

 

35) Un calciatore di riserva che sta effettuando il 

riscaldamento dietro la propria porta, si accorge che la 

propria squadra sta per subire una rete. Egli entra sul 
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rettangolo di gioco e calcia il pallone, impedendo così che 
entri in porta. Quale decisione dovranno prendere gli 
arbitri? Che cosa avviene se il calciatore commette un fallo 
di mano intenzionale durante tale intervento? 
 
In entrambi i casi, gli arbitri dovranno interrompere il gioco, 
espellere il calciatore di riserva per aver impedito l’evidente 
opportunità di segnare una rete ed accordare un calcio di 
punizione indiretto in favore della squadra avversaria dal 
punto in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato 
interrotto. Si precisa che il provvedimento dell’espulsione 
deve essere comminato, anche se il calciatore non raggiunge 
il suo intento, a sanzione della condotta gravemente sleale. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 NON PRESENTE 

rettangolo di gioco e calcia il pallone, impedendo così che 

entri in porta. Quale decisione dovranno prendere gli 

arbitri? Che cosa avviene se il calciatore commette un fallo 

di mano intenzionale durante tale intervento? 

In entrambi i casi, gli arbitri dovranno interrompere il gioco, 

espellere il calciatore di riserva per aver impedito l’evidente 

opportunità di segnare una rete ed accordare un calcio di 

punizione indiretto se calcia il pallone, calcio di punizione 

diretto se tocca il pallone con la mano in favore della squadra 

avversaria dal punto in cui l’infrazione è stata commessa.  

 

 

36) Un calciatore di riserva, che è entrato sul rettangolo di 

gioco in sostituzione di un compagno, ma non attraverso la 

zona delle sostituzioni, tocca intenzionalmente il pallone 

con la mano. Quale dovrà essere la decisione degli arbitri 

qualora se ne avvedano?  

Dovranno interrompere il gioco, salvo l’applicazione del 

vantaggio, e ammonire il calciatore subentrante per non 

essere entrato nel rettangolo di gioco dalla zona delle 

sostituzioni. Se il fallo di mano è meritevole di ammonizione, 

il calciatore dovrà essere espulso per doppia ammonizione: 

la prima per avere infranto la procedura della sostituzione, 

la seconda per il fallo di mano. Il calciatore deve essere 

espulso direttamente se il fallo di mano è per DOGSO, cioè 

se impedisce la segnatura di una rete o una evidente 

opportunità di segnarla. Il numero dei calciatori della 

squadra del calciatore colpevole dovrà essere ridotto, 

indipendentemente dal fatto che si sia verificata 

un’infrazione alla procedura della sostituzione o che la 

propria squadra abbia giocato con un calciatore in più, in tal 

caso uno dei calciatori titolari dovrà uscire dal rettangolo di 

gioco così che la sua squadra giochi con un calciatore in 

meno e il gioco sarà ripreso con un calcio di punizione 

diretto o di rigore se l’infrazione avviene nell’area di rigore. 

Se invece gli arbitri ravvisano subito l’errata sostituzione ed 

interrompono il gioco, ammoniranno il calciatore e 

accorderanno un calcio di punizione indiretto; in tal caso, 

qualora il calciatore sia espulso per doppia ammonizione, la 

sua squadra continuerà a giocare con lo stesso numero di 

titolari in quanto, in mancanza di un successivo fallo più 

grave, continua ad essere considerato di riserva. 

 

SPIEGAZIONE : In una disciplina come il calcio a cinque dove le sostituzioni sono illimitate e possibili sia a 

gioco fermo che  in svolgimento, risulta pressoché impossibile distinguere al momento del fallo  se il 
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calciatore colpevole sia titolare o di riserva, causando pertanto innegabili difficoltà al direttore di gara su 

come riprendere il gioco (punizione diretta od indiretta?). 

Pertanto, qualsiasi calciatore presente all'interno del terreno di gioco sarà considerato come titolare, 

semplificando notevolmente l'operato dell'arbitro facilitandone anche la comprensione applicativo 

regolamentare da parte delle Società. 

 

 

Regola 9 – calcio d’ inizio e ripresa del gioco 

VECCHIO TESTO 
 
3) Rimessa in gioco del pallone  
Dopo un’interruzione temporanea di gioco provocata da una 
causa non prevista dalle Regole di Gioco la gara deve essere 
ripresa con una rimessa in gioco del pallone da parte 
dell’arbitro.  
 
Procedura per la rimessa in gioco del pallone 
 a) l’arbitro fa cadere il pallone nel punto in cui si trovava al 
momento dell’interruzione, salvo che si tratti dell’area di 
rigore; in tale caso deve farlo cadere sulla linea dell’area di 
rigore, nel punto più vicino a quello in cui si trovava al 
momento dell’interruzione.  
b) il gioco riprende non appena il pallone tocca il suolo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Infrazioni e Sanzioni  
La rimessa del pallone deve essere ripetuta:  
a) se il pallone viene giocato da un calciatore prima di entrare 
in contatto con il suolo;  
b) se il pallone esce dal rettangolo di gioco dopo il contatto 
con il suolo, senza che nessun calciatore l’abbia toccato. 
 Se il pallone entra in porta: 
 se il pallone rimesso in gioco dall’arbitro viene calciato 
direttamente* nella porta avversaria, deve essere accordato 
un calcio di rinvio;  
se il pallone rimesso in gioco dall’arbitro viene calciato 
direttamente* nella propria porta, deve essere accordato un 
calcio d’angolo alla squadra avversaria; 
 *si intende dopo che il pallone è stato regolarmente rimesso 
in gioco. 
Senza essere stato toccato da almeno due calciatori il gioco 
sarà ripreso con: 

VECCHIO TESTO 
 
3) Rimessa in gioco del pallone  
Dopo un’interruzione temporanea di gioco provocata da una 
causa non prevista dalle Regole di Gioco la gara deve essere 
ripresa con una rimessa in gioco del pallone da parte 
dell’arbitro.  
 
Procedura per la rimessa in gioco del pallone 
a) l’arbitro fa cadere il pallone nel punto in cui si trovava al 
momento dell’interruzione, salvo che si tratti dell’area di 
rigore; in tale caso deve farlo cadere sulla linea dell’area di 
rigore, nel punto più vicino a quello in cui si trovava al momento 
dell’interruzione.  
b) In tutti gli altri casi, uno degli arbitri lascia cadere il pallone a 
terra per un calciatore della squadra che per ultima ha toccato 
il pallone nel punto in cui questo è stato toccato per ultimo da 
un calciatore, da un “corpo estraneo” o da un ufficiale di gara. 
Tutti gli altri calciatori (di entrambe le squadre), devono 
rimanere ad almeno 2 m dal pallone fino a quando esso non sia 
in gioco  
c) il pallone è in gioco non appena tocca il suolo 

 
 Infrazioni e sanzioni  
Una rimessa dell’arbitro deve essere ripetuta:  
 a) se il pallone: o viene toccato da un calciatore prima di 
toccare il suolo o esce dal rettangolo di gioco, dopo essere 
rimbalzato sullo stesso, senza che nessun calciatore lo abbia 
toccato 
 b) Se, su rimessa dell’arbitro, il pallone entra in porta senza 
essere stato toccato da almeno due calciatori il gioco verrà 
ripreso con: 
una rimessa dal fondo se è entrato nella porta avversaria  
un calcio d’angolo se è entrato nella porta del calciatore a 
favore del quale era stata effettuata la rimessa. 
Tuttavia, se su rimessa dell’arbitro, il pallone entra in porta 
senza essere stato toccato da almeno due calciatori per 
circostanze esterne al controllo della squadra per la quale era 
stata eseguita (ad esempio per le condizioni metereologiche o 
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a) calcio di rinvio se è entrato direttamente nella porta 
avversaria 
b) calcio d’ angolo se è entrato nella propria porta 
 
CASI PARTICOLARI  
Un calcio di punizione accordato alla squadra difendente nella 
propria area di rigore può essere battuto da qualunque punto 
all’interno dell’area stessa. Un calcio di punizione indiretto 
accordato alla squadra attaccante nell’area di rigore della 
squadra avversaria deve essere battuto dalla linea dell’area di 
rigore, nel punto più vicino a quello in cui è stata commessa 
l’infrazione. Una rimessa da parte dell’arbitro, dopo che il 
gioco è stato interrotto all’interno dell’area di rigore, deve 
essere effettuata all’altezza della linea dell’area di rigore, nel 
punto più vicino a dove si trovava il pallone quando il gioco è 
stato interrotto 

per un’errata esecuzione della rimessa), la stessa dovrà essere 
ripetuta 
 
 
 
CASI PARTICOLARI  
Un calcio di punizione accordato alla squadra difendente nella 
propria area di rigore può essere battuto da qualunque punto 
all’interno dell’area stessa. Un calcio di punizione indiretto 
accordato alla squadra attaccante nell’area di rigore della 
squadra avversaria deve essere battuto dalla linea dell’area di 
rigore, nel punto più vicino a quello in cui è stata commessa 
l’infrazione. Una rimessa da parte dell’arbitro, dopo che il gioco 
è stato interrotto all’interno dell’area di rigore, deve essere 
effettuata all’altezza della linea dell’area di rigore, nel punto 
più vicino a dove si trovava il pallone quando il gioco è stato 
interrotto 

SPIEGAZIONE : La restituzione del pallone alla squadra che per ultima lo ha giocato è atta a ripristinare la 

situazione prima dell'interruzione del gioco, elemento fondamentale per l'equità sportiva. 
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Regola 10 – Pallone in gioco e non in gioco 

VECCHIO TESTO 
 
Pallone non in gioco 
 

NUOVO TESTO 
 
Pallone non in gioco 
 

Tabella delle diverse riprese del gioco 

Ripresa del gioco: Calcio d’inizio Calcio di 
punizione 

diretto 

Calcio di 
punizione 
indiretto 

Calcio di 
punizione 

dalla propria 
area di rigore 

Calcio 
di 

rigore 

Tiro 
libero 

Rimessa 
laterale 

Rimessa  
dal 

fondo 

Calcio 
d’angolo 

Rimessa 
da parte 

dell’arbitro 

Il pallone è in 

gioco quando: 

E’ toccato e si è 

mosso in avanti 

E’ toccato e 

si è mosso 

E’ toccato e 

si è mosso 

E’ uscito 

dall’area di 

rigore verso 
il rettangolo 

di gioco 

E’ toccato e 

si è mosso in 

avanti 

E’ 

toccato e 

si è 
mosso in 

avanti 

E’ toccato 

e si è 

mosso 

E’ uscito 

dall’area di 

rigore verso 
il rettangolo 

di gioco 

E’ toccato 

e si è 

mosso 

Ha toccato terra 

Rete segnata 

direttamente 

nella propria 
porta 

Si ripete Calcio 

d’angolo 

Calcio 

d’angolo 

Si ripete se 

non esce 

dall’area di 
rigore; calcio 

d’angolo se 

esce 

dall’area di 
rigore 

Si ripete Si ripete Calcio 

d’angolo 

Si ripete se 

non esce 

dall’area di 
rigore; calcio 

d’angolo se 

esce 

dall’area di 
rigore 

Calcio 

d’angolo 

Se entra 

direttamente in 

una delle due 
porte si ripete 

Rete segnata 
direttamente 

nella porta 

avversaria 

E’ valida E’ valida Non è 
valida, 

rimessa dal 

fondo 

E’ valida solo 
se la 

punizione è 

diretta 

E’ valida E’ valida Non è 
valida 

rimessa 

dal fondo 

Non è valida 
rimessa dal 

fondo 

E’ valida Se entra 
direttamente in 

una delle due 

porte si ripete 

La ripresa del 

gioco deve 

essere ripetuta 

se: 

Il pallone è 

solamente 

toccato o 

giocato indietro 
o lateralmente 

Il pallone è 

stato solo 

toccato e 

non si è 
mosso 

Il pallone è 

stato solo 

toccato e 

non si è 
mosso 

Il pallone 

non è uscito 

dall’area di 

rigore verso 
il rettangolo 

di gioco 

Vedi diversi 

casi della 

regola 15 

Vedi 

regola 14 

Vedi 

regola 16 

Il pallone 

non è uscito 

dall’area di 

rigore 

Il pallone 

è stato 

solo 

toccato e 
non si è 

mosso 

Il pallone è 

giocato prima 

che tocchi terra, 

oppure esce dal 
rettangolo di 

gioco dopo 

essere 

rimbalzato sullo 
stesso 

Distanza 

prescritta: 

m. 3 m. 5 m. 5 Fuori 

dall’area di 

rigore e 

comunque a 
m. 5 

Tutti nel 

rettangolo di 

gioco (salvo 

l’incaricato 
del tiro ed il 

portiere), 

dietro la linea 

del pallone e 
comunque a 

m. 5 

m. 5 

dietro la 

linea del 

pallone 

m. 5 Fuori 

dall’area di 

rigore 

m. 5  Tutti i calciatori 

devono 

posizionarsi in 

modo da 
consentirne 

l’effettuazione 

eccezione 

regola 9 
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Il pallone non è in gioco quando: 
a) ha interamente oltrepassato, sia in terra sia in aria, una 
linea laterale o una linea di porta; 
b) il gioco è stato interrotto dall’arbitro; 
c) tocca il soffitto o la rete soprastante il terreno di gioco; 
 

 
 
 
 

Pallone in gioco 
 

Il pallone è in gioco in tutti gli altri casi ivi compresi quando: 
a) rimbalza nel rettangolo di gioco dopo aver colpito un palo 
o la sbarra trasversale della porta;  
b) rimbalza su uno degli arbitri che si trova all’interno del   
rettangolo  
 

 
 

 
3) Se il pallone colpisce o rimbalza su uno degli arbitri che si 
trovino all’interno del rettangolo di gioco o su una delle 
linee laterali o di porta, si deve considerare in gioco?  
 
Sì. Le persone fisiche dei due arbitri non devono essere 
valutate come elementi estranei e pertanto si deve 
considerare a tutti gli effetti regolare la prosecuzione del 
gioco 

 

Il pallone non è in gioco quando: 
a) ha interamente oltrepassato, sia in terra sia in aria, una 
linea laterale o una linea di porta; 
b) il gioco è stato interrotto dall’arbitro; 
c) tocca il soffitto o la rete soprastante il terreno di gioco; 
d) quando tocca un ufficiale di gara, rimane all’interno del 
rettangolo di gioco e:  
• il pallone entra direttamente in porta;  
• cambia la squadra in possesso del pallone. 

 
Pallone in gioco 

 
Il pallone è in gioco in tutti gli altri casi ivi compresi quando: 
a) rimbalza nel rettangolo di gioco dopo aver colpito un palo 
o la sbarra trasversale della porta;  
b) rimbalza su uno degli arbitri che si trova all’interno del   
rettangolo (ad eccezione punto - d - pallone non in gioco) 
 
 
 
 
3) Se il pallone colpisce o rimbalza su uno degli arbitri che si 
trovino all’interno del rettangolo di gioco o su una delle linee 
laterali o di porta, si deve considerare in gioco?  
 
Il pallone non è in gioco quando tocca un ufficiale di gara, 
rimane all’interno del rettangolo di gioco e:  
• il pallone entra direttamente in porta;  
• cambia la squadra in possesso del pallone. 

In tutti gli casi si deve considerare in gioco 

SPIEGAZIONE: Necessaria la modifica in quanto permettere ad una squadra avversaria di segnare una rete 

perché il pallone gli proviene da un tocco accidentale dell'arbitro calciato dall'altra squadra è da 

considerarsi ingiusto. 

 

Regola 12 – Falli e scorrettezze 

VECCHIO TEST0 

 
Falli passibili di espulsione 
 
Decisione 1 
 Un calciatore espulso non può più prendere parte alla gara 
in corso e non può sedere sulla panchina dei sostituti. La sua 
sostituzione può essere effettuata dopo due minuti dalla 
ripresa del gioco. Qualora una squadra sia stata soggetta a 
più espulsioni, il ripristino della parità numerica dei 
calciatori, previa autorizzazione dell’arbitro, avverrà uno per 
volta, trascorsi due minuti dalla ripresa di gioco avvenuta 
dopo ogni espulsione. 

NUOVO TESTO 
 
Falli passibili di espulsione 
 
Decisione 1 
Un calciatore espulso non può più prendere parte alla gara in 
corso e non può sedere sulla panchina dei sostituti. Il suo 
reintegro può essere effettuato dopo due minuti 
dall’espulsione, a meno che non venga segnata una rete 
prima che siano trascorsi i due minuti. In questo caso 
dovranno essere osservate le seguenti modalità: 
 
• se le squadre stanno giocando con 5 calciatori contro 4 e 

la squadra numericamente superiore segna una rete, la 
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4) Sanzioni disciplinari 

Il cartellino giallo (per le ammonizioni) ed il cartellino rosso 
(per le espulsioni) dovrà essere mostrato soltanto ai calciatori 
titolari, ai calciatori di riserva od ai calciatori sostituiti. 
L’arbitro ha l’autorità di comminare sanzioni disciplinari, dal 
momento in cui entra sul terreno di gioco fino al momento in 

cui lo abbandona dopo il fischio finale. 

 
 
 
 
 
 
 

NON PRESENTE 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

squadra con soli 4 calciatori può essere completata con 
un quinto calciatore; 

• se le squadre stanno giocando 4 calciatori contro 4 e 
viene segnata una rete, ambedue le squadre rimangono 
con lo stesso numero di calciatori; 

• se le squadre stanno giocando con 5 calciatori contro 3, 
oppure 4 contro 3 e la squadra numericamente superiore 
segna una rete, alla squadra con 3 calciatori se ne può 
aggiungere soltanto un altro; 

• se ambedue le squadre stanno giocando con 3 calciatori 
e viene segnata una rete, le squadre rimangono con lo 
stesso numero di calciatori; 

• se la squadra che segna la rete è quella numericamente 
inferiore, il gioco proseguirà senza modificare il numero 
di calciatori. 

4) Sanzioni disciplinari 

Il cartellino giallo (per le ammonizioni) ed il cartellino rosso 
(per le espulsioni) dovrà essere mostrato soltanto ai calciatori 
titolari, ai calciatori di riserva od ai calciatori sostituiti. 
L’arbitro ha l’autorità di comminare sanzioni disciplinari, dal 
momento in cui entra sul terreno di gioco fino al momento in 
cui lo abbandona dopo il fischio finale. 

VANTAGGIO 

  
Se l’arbitro applica il vantaggio per un’infrazione per la quale 
un’ammonizione o un’espulsione sarebbe stata comminata 
se avesse interrotto il gioco, questa ammonizione o 
espulsione deve essere notificata alla prima interruzione di 
gioco.  
Tuttavia, se l’infrazione consisteva nel negare alla squadra 
avversaria un’evidente opportunità di segnare una rete, il 
calciatore sarà ammonito per comportamento antisportivo; 
se l’infrazione consisteva nell’interferire con o interrompere 
una promettente azione d’attacco, il calciatore non sarà 
ammonito.  
Il vantaggio non deve essere applicato in situazioni 
concernenti un grave fallo di gioco, una condotta violenta o 
un’infrazione che comporta una seconda ammonizione, a 
meno che ci sia una chiara opportunità di segnare una rete.  
In questo caso, l’arbitro dovrà espellere il calciatore alla 
prima interruzione di gioco.  

Se, però, il calciatore gioca il pallone o contrasta / interferisce 
con un avversario, l’arbitro interromperà il gioco, espellerà il 
calciatore e riprenderà il gioco con un calcio di punizione 
indiretto, a meno che il calciatore commetta un’infrazione più 
grave. 
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16) Può un calciatore espulso essere sostituito?  

 
Sì. La sua sostituzione può essere effettuata dopo 2 minuti 
dalla ripresa del gioco 

 
16) Può un calciatore espulso essere reintegrato?  

Sì. Il suo reintegro con un suo compagno potrà essere 
effettuato dopo 2 minuti dalla espulsione, oppure dopo che 
la sua squadra ha subito una rete (ad eccezione regola 12 
decisione 1) 

SPIEGAZIONE: Si è inserita anche la neo descrizione del vantaggio arricchita dagli opportuni provvedimenti 

disciplinari da adottare nelle situazioni di gioco previste. 

Si è valutato che il reintegro dopo due minuti dalla ripresa del gioco, fosse oltremodo penalizzante in 

questa disciplina; pertanto si è considerato più equo ripristinare il precedente regolamento che prevedeva 

che una squadra subito una rete nel lasso di tempo dei due minuti dopo la ripresa del gioco in inferiorità 

numerica, potesse reintegrare immediatamente il calciatore espulso con un compagno di squadra. 

 

 

 

 

 

 

Regola 13 – Calci di punizione 

Vecchio testo 
 

1) Calci di punizione  
I calci di punizione sono diretti ed indiretti. Nel momento in 
cui viene battuto il calcio di punizione, il pallone deve essere 
fermo ed il calciatore che lo ha effettuato non potrà giocare 
una seconda volta fino a quando il pallone stesso non sia stato 
toccato o giocato da un altro calciatore. 

 
 

 
 
4) Posizione del calcio di punizione  
a) Quando viene battuto un calcio di punizione, tutti i 
calciatori della squadra avversaria devono trovarsi ad una 
distanza di almeno 5 metri dal pallone prima che questo sia 
giocato.  
b) Il pallone è in gioco dopo che è stato calciato e si muove.  
 
 
 

NON PRESENTE 
 
 

Nuovo testo 
 

1) Calci di punizione 
I calci di punizione sono diretti ed indiretti. Nel momento in 
cui viene battuto il calcio di punizione, il pallone deve essere 
fermo ed il calciatore che lo ha effettuato non potrà giocare 
una seconda volta fino a quando il pallone stesso non sia stato 
toccato o giocato da un altro calciatore 
I calci di punizione diretti e indiretti vengono assegnati alla 
squadra avversaria di un calciatore titolare o di riserva 
colpevole di un’infrazione. 
4) Posizione del calcio di punizione  
a) Quando viene battuto un calcio di punizione, tutti i 
calciatori della squadra avversaria devono trovarsi ad una 
distanza di almeno 5 metri dal pallone prima che questo sia 
giocato.  
b) Il pallone è in gioco dopo che è stato calciato e si muove. 
c) nel caso di barriera formata dalla squadra difendente, i 
calciatori attaccanti, compagni di colui che batterà il calcio 
di punizione, dovranno posizionarsi ad una distanza che 
convenzionalmente sarà di un metro. 
Per barriera si intende quando almeno due calciatori in fase 
difensiva si posizionano a contatto, in attesa che venga 
calciata la punizione 
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5) Infrazioni e Sanzioni  
a) Quando un calciatore della squadra avversaria non rispetta 
la distanza prescritta per l’esecuzione di un calcio di 
punizione, il calcio di punizione deve essere ripetuto;  
b) Se il calciatore che ha battuto il calcio di punizione tocca 
una seconda volta il pallone prima che questo sia stato 
toccato o giocato da un altro calciatore deve essere concesso, 
a favore della squadra avversaria, un calcio di punizione 
indiretto dal punto in cui è stata commessa l’infrazione. 
Tuttavia, se quest’ ultima è stata commessa all’interno 
dell’area di rigore, il calcio di punizione indiretto sarà battuto 
dalla linea dell’area di rigore, nel punto più vicino a quello in 
cui l’infrazione è stata commessa;  
c) se la squadra che deve battere il calcio di punizione impiega 
più di 4 secondi per eseguirlo, sarà accordato un calcio di 
punizione indiretto alla squadra avversaria. 
 
 

NON PRESENTE 

 
5) Infrazioni e Sanzioni  
a) Quando un calciatore della squadra avversaria non rispetta 
la distanza prescritta per l’esecuzione di un calcio di 
punizione, il calcio di punizione deve essere ripetuto;  
b) Se il calciatore che ha battuto il calcio di punizione tocca 
una seconda volta il pallone prima che questo sia stato 
toccato o giocato da un altro calciatore deve essere concesso, 
a favore della squadra avversaria, un calcio di punizione 
indiretto dal punto in cui è stata commessa l’infrazione. 
Tuttavia, se quest’ ultima è stata commessa all’interno 
dell’area di rigore, il calcio di punizione indiretto sarà battuto 
dalla linea dell’area di rigore, nel punto più vicino a quello in 
cui l’infrazione è stata commessa; 
c) se la squadra che deve battere il calcio di punizione impiega 
più di 4 secondi per eseguirlo, sarà accordato un calcio di 
punizione indiretto alla squadra avversaria. 
d) se quando un calcio di punizione viene eseguito ed un 
calciatore della squadra attaccante si trova a meno di un 
metro dalla barriera, verrà assegnato un calcio di punizione 
indiretto a favore della squadra difendente. 

SPIEGAZIONE: Necessario uniformare con le altre due discipline di calcio a undici e calcio a sette la 

posizione dei calciatori attaccanti a fianco della barriera dove potranno posizionarsi ad almeno un metro di 

distanza considerandola tale se composta da almeno due calciatori. 

 

Regola 15 – Calcio di rigore 

Vecchio testo 

Infrazioni e sanzioni 

c) Se il calciatore che ha battuto il calcio di rigore commette 
una infrazione a questa regola, dopo che il pallone è in 
gioco: alla squadra avversaria viene concesso un calcio di 
punizione indiretto che dovrà essere battuto dal punto in cui 
è stata commessa l’infrazione, (fatte salve le disposizioni 
particolari della Regola 9). 

 

Nuovo testo 

Infrazioni e sanzioni 

Se l’arbitro emette il fischio per l’esecuzione di un calcio di 
rigore, il tiro deve essere eseguito; se non viene eseguito 
l’arbitro può adottare provvedimenti disciplinari prima di 
emettere il nuovo fischio per l’esecuzione del calcio di 
rigore e, prima che il pallone sia in gioco, si verifica una 
delle seguenti situazioni: 

➢ il calciatore incaricato di eseguire il calcio di rigore 
infrange le Regole del Gioco: 

• l’arbitro permette l’esecuzione del tiro;  
• se il pallone entra in porta, si riprenderà con un calcio 

di punizione indiretto ed il calciatore colpevole sarà 
ammonito;  

• se il pallone non entra in porta, l’arbitro dovrà 
interrompere il gioco e la gara sarà ripresa con un 
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calcio di punizione indiretto a favore della squadra 
avversaria dal punto in cui l’infrazione è avvenuta; 

 

INFRAZIONI 

  

 dopo il fischio dell’arbitro e prima che il pallone sia in gioco. 

 

INFRAZIONE COMMESSA DA ESITO DEL TIRO 

 RETE NON RETE 
Attaccante 

che esegue il tiro 
Calcio di punizione indiretto 

ed ammonizione 

Calcio di punizione indiretto 

ed ammonizione 
Compagno  

di chi esegue il tiro 
Il calcio di rigore si ripete Calcio di punizione indiretto 

Difendente 

(chi para o un compagno) 
Rete valida Il calcio di rigore si ripete 

Entrambi Il calcio di rigore si ripete Il calcio di rigore si ripete 

 

Spiegazione: Il permettere ad un calciatore di poter calciare nuovamente un rigore dopo che ha cercato di 

ingannare l'avversario con una finta irregolare segnando una rete, risulta essere contrario allo spirito della 

nostra Associazione, rendendo necessaria l'adozione del calcio di punizione indiretto nel punto del calcio di 

rigore con la conferma dell'ammonizione. 

 

 

 

 

 

 

 


